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Il presente lavoro riporta le disposizioni che attengono la materia, coordinate, per singolo 

articolo e con appositi box, con le disposizioni ivi richiamate e quelle emanate alla data di 

aggiornamento.     

La stesura coordinata ha il solo fine di fornire una pronta lettura. I testi riportati nel presente 

lavoro intendono consentirne lo studio ed un uso coordinato delle disposizioni. A tal fine sono 

stati elaborati i riportati testi/circolari (fanno fede solo ed esclusivamente i testi ufficiali).    

Per eventuali errori ed omissioni se ne solleva ogni responsabilità rinviando ai testi ufficiali 

riportati nelle Gazzette Ufficiali, nei Bollettini Ufficiali e nei siti istituzionali. 
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Incentivo Occupazione Sud 
 

Decreto direttoriale n. 367 del 16 novembre 2016 rettificato dal Decreto direttoriale 

n. 18719 del 15 dicembre 2016 

Inps, Circolare 1 marzo 2017 n. 41  

Inps, Messaggio 15 marzo 2017 n. 1171 

Inps, Messaggio 25 maggio 2017 n. 2152 
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Incentivo occupazione SUD    

Fonti Decreto direttoriale n. 367 del 16 novembre 2016 rettificato dal Decreto 

direttoriale n. 18719 del 15 dicembre 2016 

Inps, Circolare 1 marzo 2017 n. 41 – Messaggio 15 marzo 2017 n. 1171 

 

Datori di 

lavoro 

Tutti i datori di lavoro privati che assumono personale senza esservi tenuti, a 

prescindere dalla circostanza che siano imprenditori. 

art. 31 d. lgs. 

n. 150/2015 

Lavoratore 

L’iŶĐeŶtiǀo spetta peƌ l’assuŶzioŶe di peƌsoŶe disoĐĐupate.  
IŶ faǀoƌe dello stesso laǀoƌatoƌe l’iŶĐeŶtiǀo può esseƌe ƌiĐoŶosĐiuto peƌ uŶ solo 
rapporto. 

 

 

 

 

 

 

1. GioǀaŶi Đhe, al ŵoŵeŶto dell’assuŶzioŶe, aďďiaŶo uŶ’età Đoŵpƌesa tƌa i 16 e i 

24 anni (intesi come 24 anni e 364 giorni) con lo stato di disoccupazione quale 

uŶiĐo ƌeƋuisito soggettiǀo ƌiĐhiesto ai fiŶi dell’aĐĐesso al ďeŶefiĐio. 
2. Lavoratori con almeno 25 anni di età Đhe, al ŵoŵeŶto dell’assuŶzioŶe 

a) devono possedere lo stato di disoccupazione 

b) devono risultare privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei 

mesi per cui nel predetto periodo, antecedente la data di assunzione, non 

deve aver svolto una attività di lavoro subordinato legata ad un contratto 

di durata di almeno sei mesi ovvero una attività di collaborazione (o altra 

pƌestazioŶe di laǀoƌo di Đui all’articolo 50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR) 

la cui remunerazione annua lorda sia superiore a 8.000 euro o, ancora, una 

attività di lavoro autonomo tale da produrre un reddito annuo lordo 

superiore a 4.800 euro. 

c) non deve aver avuto, nei sei mesi preĐedeŶti l’assuŶzioŶe, uŶ ƌappoƌto di 
lavoro subordinato con lo stesso datore di lavoro ovvero un rapporto di 

lavoro con una società controllata dal nuovo datore di lavoro o ad esso 

Đollegata ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϯϱϵ Đ.Đ. o ĐoŵuŶƋue faĐeŶte Đapo aŶĐhe peƌ 
interposta persona, allo stesso soggetto. 

I requisiti di cui alle lett. a) e c) non sono richiesti nel caso di trasformazione in 

rapporti a tempo indeterminato dei rapporti a termine. 

Art. 19 d. lgs. 

n. 150/2015 

Immediata 

disponibilità 

allo 

svolgimento di 

attività 

lavorativa e 

alla 

partecipazione 

alle misure di 

politica attiva 

 

 

 

 

 

 

MLPS, 

Decreto 20 

marzo 2013 

 

 

 

 

art. 2, co. 3, 

D.D. n. 367 

art. 4, co. 5, 

D.D. n. 367 

Faq n. 17 

1. assunzioni effettuate tra il 1° gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2017, con 

contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione, soci 

art. 4 D.D. n. 

367 

 

http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare%20numero%2041%20del%2001-03-2017.htm
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Messaggi/Messaggio%20numero%201171%20del%2015-03-2017.htm
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art31
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art31
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=200005000000000&articolo=Articolo%2050


 

 

Incentivo Occupazione Sud 

 

4 

 

lavoratori, ancorché con rapporto a tempo parziale o apprendistato 

professionalizzante 

2. trasformazione in rapporti a tempo indeterminato dei rapporti a termine 

Esclusi gli apprendistati di 1° e 3° livello, le collaboratrici familiari e i lavori 

intermittenti nonché le prestazioni di lavoro accessorio 

Faq 

Luogo della 

prestazione 

lavorativa 

agevolata 

L’iŶĐeŶtiǀo spetta a ĐoŶdizioŶe Đhe la pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa si sǀolga iŶ uŶa 
RegioŶe ͞ ŵeŶo sǀiluppata͟ ;BasiliĐata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) o in una 

RegioŶe ͞iŶ tƌaŶsizioŶe͟ ;Aďƌuzzo, Molise e “aƌdegŶaͿ, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dalla 
residenza della persona da assumere e dalla sede legale del datore di lavoro. 

 

art. 3 del 

D.D. n. 367 

Risorse RegioŶi ŵeŶo sǀiluppate € ϱϬϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ. 
Peƌ le RegioŶi iŶ tƌaŶsizioŶe, € ϯϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ. 

All. 1 del 

D.D. n. 367 

Misura 

incentivo 

Contribuzione previdenziale a carico dei datori di lavoro, con eccezione: 

Le aliquote contributive Inps (ultimo aggiornamento 19/04/11)  

 del ĐoŶtƌiďuto, oǀe doǀuto, al ͞foŶdo peƌ l’eƌogazioŶe ai lavoratori dipendenti 

del settoƌe pƌiǀato dei tƌattaŵeŶti di fiŶe ƌappoƌto di Đui all’aƌt. ϮϭϮϬ del Đ.Đ.͟ 
ex-art. 1 co. 755 L. n. 296/2006 (Fondo di Tesoreria INPS) 

CoŶtƌiďuto paƌi alla Ƌuota di Đui all’aƌtiĐolo ϮϭϮϬ del ĐodiĐe Điǀile 
maturata da ciascun lavoratore del settore privato a decorrere dal 1° 

gennaio 2007, e non destinata alle forme pensionistiche 

complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

Obbligati al versamento del contributo sono i datori di lavoro del 

settore privato che abbiano alle proprie dipendenze almeno 50 addetti. 

Vedi Inps, Circ. 3 aprile 2007 n. 70  

 del contributo, ove dovuto, ai fondi di cui agli art. 26 (Fondi di solidarietà 

bilaterali), 27 (Fondi di solidarietà bilaterali alternativi), 28 (Fondo di solidarietà 

residuale) e 29 (Fondo di integrazione salariale) del d. lgs. n. 148/2015  

Contribuzione ordinaria: 

o datori di lavoro che occupano mediamente più di quindici 

dipendenti, un contributo ordinario dello 0,65% della retribuzione 

mensile imponibile ai fini previdenziali dei lavoratori dipendenti 

(esclusi i dirigenti e i lavoratori a domicilio), di cui due terzi a carico 

del datore di lavoro e un terzo a carico del lavoratore 

o datori di lavoro che occupano mediamente da più di cinque a 

quindici dipendenti, un contributo ordinario dello 0,45% della 

retribuzione mensile imponibile ai fini previdenziali dei lavoratori 

dipendenti (esclusi i dirigenti e i lavoratori a domicilio), di cui due 

terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a carico del lavoratore 

Contribuzione addizionale: 

o 4 per cento della retribuzione persa, pari questa alla differenza tra 

la retribuzione che il lavoratore avrebbe percepito qualora non 

fossero intervenuti gli eventi tutelati e quella che effettivamente 

viene data in rapporto all'orario ridotto o sospeso 

Vedi Inps, Circ. 9 settembre 2016 n. 176 (in particolare p. 6) 

 del contributo Qu.I.R., di Đui all’aƌt. ϭ, Đo. Ϯϵ, della L. Ŷ. ϭϵϬ/ϮϬϭϰ; 
Misura pari allo 0,20% della retribuzione imponibile dovuto per i datori 

di lavoro che utilizzano il Finanziamento assistito da garanzia ai fini 

dell’eƌogazioŶe della Qu.I.R. 
Vedi Inps, Circ. 23 aprile 2015 n. 82 (in particolare p. 6) 

 del ĐoŶtƌiďuto pƌeǀisto dall’aƌt. Ϯϱ, Đo. ϰ, della L. Ŷ. ϴϰϱ/ϭϵϳϴ ;fiŶaŶziaŵeŶto 
dei fondi interprofessionali per la formazione ĐoŶtiŶua istituiti dall’aƌt. ϭϭϴ 
della legge n. 388/2000); 

 

Inps, Circ. 

41/2017 p. 5 

Peƌ l’esoŶeƌo 
contributivo 

triennale ex-L. 

190/2014 vedi 

Inps, Circ. 

17/2015 e 

178/2015, 

Msg. 

1144/2015; 

per quello 

biennale ex-L. 

208/20215 

vedi Inps, Circ. 

57/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDOC.aspx?sVirtualURL=/docallegati/mig/doc/Professionista/aliquote/aliquote.htm&iIDDalPortale=4766
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-12-05;252
http://www.inps.it/circolari/Circolare%20numero%2070%20del%203-4-2007.htm
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;148~art26
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%20176%20del%2009-09-2016.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%2082%20del%2023-04-2015.htm
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2017%20del%2029-01-2015.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%20178%20del%2003-11-2015.htm
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FMessaggi%2FMessaggio%20numero%201144%20del%2013-02-2015.htm
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2057%20del%2029-03-2016.htm
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Misura pari allo 0,30% della retribuzione imponibile 

 del contributo di solidarietà sui versamenti destinati alla previdenza 

complementare e/o ai fondi di assistenza sanitaria di cui alla legge n. 166/1991; 

Misura del 10 per cento 

Vedi Inps, Circolare 2 luglio 2007 n. 98 

 del ĐoŶtƌiďuto di solidaƌietà peƌ i laǀoƌatoƌi dello spettaĐolo, di Đui all’aƌt. ϭ, Đo. 

8 e 14, del d.lgs. n. 182/1997; 

Misura del 5%, di cui 2,50% a carico del datore di lavoro e 2,50%  a carico 

del lavoratore 

Vedi Inps, Circolare 3 dicembre 2014 n. 154 e ;peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳͿ Circolare 

31 gennaio 2017 n. 19 

 del ĐoŶtƌiďuto di solidaƌietà peƌ gli spoƌtiǀi pƌofessioŶisti, di Đui all’aƌt. ϭ, Đo. ϯ 
e 4 del d.lgs. n. 166/1997 

Misura dell'1,2%, di cui 0,60% a carico del datore di lavoro e 0,60% a 

carico del lavoratore 

Vedi Inps, Circolare 3 dicembre 2014 n. 154 e (per l’aŶŶo ϮϬϭϳͿ Circolare 

31 gennaio 2017 n. 19 

I premi e i contributi doǀuti all’INAIL soŶo esĐlusi dall’ageǀolazioŶe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

art. 5 del 

D.D. n. 367 

Misuƌa ŵassiŵa, su ďase aŶŶua, di € ϴ.ϬϲϬ,ϬϬ peƌ ogŶi laǀoƌatoƌe assuŶto, 
proporzionalmente ridotto in caso di part time. 

Tale ŵisuƌa ŵassiŵa ğ ƌagguagliata, peƌ ĐiasĐuŶ peƌiodo di paga ŵeŶsile, a € 
ϲϳϭ,ϲϲ ;€ ϴ.ϬϲϬ,ϬϬ/ϭϮͿ oǀǀeƌo, peƌ ĐiasĐuŶa gioƌŶata Ŷel caso di rapporti di lavoro 

iŶstauƌati/ƌisolti Ŷel Đoƌso del ŵese, a € ϮϮ,Ϭϴ ;€ ϴ.ϬϲϬ,ϬϬ/ϯϲϱ gg.Ϳ. 
L’iŶĐeŶtiǀo Đosì deteƌŵiŶato deǀe esseƌe fƌuito, a peŶa di deĐadeŶza, eŶtƌo il 
termine del 28 febbraio 2019. 

Inps, Circ. 

41/2017 p. 5 

e 11.1 

art. 6 del 

D.D. n. 367 

Trova applicazione la regola del regime de minimis. 

L’ageǀolazioŶe ğ ĐoŵuŶƋue appliĐaďile Ƌualoƌa l’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale Ŷetto 
non si realizzi in quanto il posto o i posti di lavoro precedentemente occupati si 

siano resi vacanti a seguito di: 

 dimissioni volontarie, 

 invalidità, 

 pensionamento per raggiunti limiti di età, 

 riduzione volontaria dell'orario di lavoro, 

 licenziamento per giusta causa. 

 

art. 7 del 

D.D. n. 367 

Inps, Circ. 

41/2017 p. 7 

Modalità 

richiesta 

 
 

INPS, COMUNICAZIONE DI SERVIZIO del 07.04.2017 

A seguito dell’elaďorazioŶe delle istaŶze relative al ͞ďoŶus sud͟ soŶo state 
riscontrate alcune anomalie in sede di verifica delle informazioni concernenti lo 

stato di disoĐĐupazioŶe. “i fa, pertaŶto, preseŶte Đhe sarà Đura dell’Istituto e 

Inps, Msg. 

1171/17 

 

Inps, 

Msg.2152/17 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anpal, nota 

n. 2720 del 

06/03/17 

 

http://www.inps.it/circolari/Circolare%20numero%2098%20del%202-7-2007.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%20154%20del%2003-12-2014.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%2019%20del%2031-01-2017.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%2019%20del%2031-01-2017.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%20154%20del%2003-12-2014.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%2019%20del%2031-01-2017.htm
http://www.inps.it/Circolari/Circolare%20numero%2019%20del%2031-01-2017.htm
http://www.anpal.gov.it/Cittadini/Servizi/Documents/ANPAL-DID-proroga-dei-termini.pdf
http://www.anpal.gov.it/Cittadini/Servizi/Documents/ANPAL-DID-proroga-dei-termini.pdf
http://www.anpal.gov.it/Cittadini/Servizi/Documents/ANPAL-DID-proroga-dei-termini.pdf
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dell’ANPAL riesaŵiŶare le ipotesi dei KO forŶiti. Gli eveŶtuali rigetti delle 

istanze, fino alle operazioni di definizione delle stesse, non devono, 

conseguentemente, ritenersi definitivi. Fino al completamento delle operazioni 

di riesaŵe l’Istituto ŶoŶ elaďorerà ulteriori riĐhieste. 
Con successive comunicazioni saranno fornite indicazioni aggiuntive. 

Anpal, nota 

10/04/17 

Condizioni 

di 

spettanza 

Regolarità contributiva ex-art. 1, co. 1175 e 1176, L. 296/2006 

NdR: Vedi Durc on line 

Inps, Circ. 

41/2017 p. 6 

  

Siti Anpal, pagina dedicata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.anpal.gov.it/Notizie/Pagine/Incentivo-Occupazione-Sud-esiti-elaborazione-istanze.aspx
http://www.anpal.gov.it/Notizie/Pagine/Incentivo-Occupazione-Sud-esiti-elaborazione-istanze.aspx
http://www.anpal.gov.it/Aziende/Incentivi%20e%20repertorio%20incentivi/Pagine/Incentivo-Occupazione-Sud.aspx
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Decreto direttoriale n. 39/367 del 16 novembre 2016 coordinato con le 

rettifiche operate dal Decreto direttoriale n. 39/440 del 15 dicembre 2016 
con le faq e la prassi intervenuta  

 
… oŵissis ... 

DECRETA 

Articolo 1 Principi generali 

1. L’INPS è competente della completa gestione della Misura “Incentivo occupazione SUD” 
del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (PON 
SPAO), da effettuarsi nel limite delle risorse ad essa attribuite, di cui al successivo articolo 
11. 

2. Con cadenza mensile l’INPS comunica al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali i 
dati relativi agli importi prenotati ed erogati per il bonus e il saldo disponibile. 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

PREMESSA 

Al fiŶe di faǀoƌiƌe l’oĐĐupazioŶe Ŷelle RegioŶi ͞ŵeŶo sǀiluppate͟ o ͞iŶ tƌaŶsizioŶe͟, ĐoŶ il deĐƌeto 
direttoriale n. 367 del 16 novembre 2016 (all. n. 1), rettificato dal decreto direttoriale n. 18719 del 15 

dicembre 2016 (all. n. 2), il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha disciplinato un nuovo 

incentivo, prevedendo – tƌa l’altƌo – Đhe la gestioŶe dello stesso sia iŶ Đapo all’Istituto NazioŶale della 
Previdenza Sociale. 

Con la presente circolare si provvede ad illustrare la disciplina contenuta nei citati decreti direttoriali 

e si foƌŶisĐoŶo le iŶdiĐazioŶi opeƌatiǀe peƌ la fƌuizioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo. 
 

Articolo 2 Destinatari dell’incentivo 

1. Ai datori di lavoro privati che, senza esservi tenuti, assumono persone con le 
caratteristiche di cui al successivo comma 2, spetta un incentivo il cui importo è definito 
ai sensi dell’articolo 5 del presente decreto. 

2. L’incentivo è riconosciuto ai datori di lavoro che assumano persone disoccupate, ai sensi 
dell’articolo 19 del D. lgs. n. 150/2015, in possesso delle seguenti caratteristiche: 

Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 

Art. 19 Stato di disoccupazione Testo in vigore dal 8-10-2016 

1. Sono considerati disoccupati i soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al 

sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui all'articolo 13, la propria immediata 

disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva 

del lavoro concordate con il centro per l'impiego.  

2. I riferimenti normativi allo stato di disoccupazione ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo n. 181 del 2000, si intendono riferiti alla definizione di cui al presente articolo. 

b) "stato di disoccupazione", la condizione del soggetto privo di lavoro, che sia 

immediatamente disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di una attività lavorativa 

secondo modalità definite con i servizi competenti; 

N.B.:  Il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 ha disposto con l'art. 34, comma 1, 

lettera g) l'abrogazione dell'art. 1 del Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 

3. Lo stato di disoccupazione è sospeso in caso di rapporto di lavoro subordinato di durata fino a sei 

mesi.  

http://www.anpal.gov.it/Normative/Decreto_Direttoriale_16_novembre_2016_prot.39_367.pdf
http://www.anpal.gov.it/Normative/Decreto-direttoriale-15-dicembre-2016-prot-39-440.pdf
http://www.anpal.gov.it/Aziende/Incentivi%20e%20repertorio%20incentivi/Pagine/FAQ-incentivo-occupazione-sud.aspx
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art19
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art34
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000;181~art1
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4. Allo scopo di accelerare la presa in carico, i lavoratori dipendenti possono effettuare la 

registrazione di cui al comma 1 dal momento della ricezione della comunicazione di licenziamento, 

anche in pendenza del periodo di preavviso. Nei casi di cui al presente comma i lavoratori sono 

considerati "a rischio di disoccupazione".  

5. Sulla base delle informazioni fornite in sede di registrazione, gli utenti dei servizi per l'impiego 

vengono assegnati ad una classe di profilazione, allo scopo di valutarne il livello di occupabilità, 

secondo una procedura automatizzata di elaborazione dei dati in linea con i migliori standard 

internazionali.  

6. La classe di profilazione è aggiornata automaticamente ogni novanta giorni, tenendo conto della 

durata della disoccupazione e delle altre informazioni raccolte mediante le attività di servizio.  

7. Allo scopo di evitare l'ingiustificata registrazione come disoccupato da parte di soggetti non 

dispoŶiďili allo sǀolgiŵeŶto dell’attiǀità laǀoƌatiǀa, a deĐoƌƌeƌe dalla data di eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del 
presente decreto le norme nazionali o regionali ed i regolamenti comunali che condizionano 

prestazioni di carattere sociale allo stato di disoccupazione si intendono riferite alla condizione di 

non occupazione. Sulla base di specifiche convenzioni l'ANPAL consente alle amministrazioni 

pubbliche interessate l'accesso ai dati essenziali per la verifica telematica della condizione di non 

occupazione. 

a) giovani di età compresa tra i 16 (rettificato; 15, nel D.D. 367) anni e 24 anni; 
b) lavoratori con almeno 25 anni, privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei 

mesi, ai sensi del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 20 marzo 
2013; 

Decreto 20 marzo 2013 Individuazione dei lavoratori svantaggiati. (GU n.153 del 2-7-2013) 

Art. 1 Individuazione dei lavoratori svantaggiati 

1. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 20, comma 5-ter del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, come introdotto dall'articolo 4 comma 1 lett. c) del decreto legislativo 2 marzo 2012, n. 24 

e in conformità a quanto previsto dalle lettere a), b) ed e) del punto 18 dell'articolo 2 del 

Regolamento (CE) n. 800/2008, sono lavoratori svantaggiati: 

a) "chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi", ovvero coloro che negli 

ultimi sei mesi non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro 

subordinato della durata di almeno sei mesi ovvero coloro che negli ultimi sei mesi hanno 

svolto attività lavorativa in forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un reddito 

inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da imposizione; 

b) … oŵissis … 

c) … oŵissis … 

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 4, comma 5, i soggetti di cui al comma 
2 non devono aver avuto un rapporto di lavoro negli ultimi sei mesi con il medesimo 
datore di lavoro. 

Anpal, Faq 

3. Quali sono i destinatari dell'Incentivo? 

L'incentivo è rivolto ai datori di lavoro privati che, senza esservi tenuti, assumano persone disoccupate 

in possesso delle seguenti caratteristiche: 

 giovani di età compresa tra i 16 e i 24 anni; 

 lavoratori con almeno 25 anni di età privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei 

mesi. 

11. Se una persona frequenta o ha frequentato un tirocinio, nei sei mesi precedenti all'assunzione 

da incentivare, conserva lo stato di disoccupazione?  

https://www.cliclavoro.gov.it/Normative/D.M_20_marzo_2013.pdf
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Il tirocinio svolto non pregiudica lo status di disoccupato del lavoratore, dal momento che il tirocinio 

si configura come esperienza formativa e non lavorativa. 

14. Il Decreto istitutivo indica che possono fruire dell'Incentivo i datori di lavoro privati che "senza 

esservi tenuti", assuŵaŶo peƌsoŶe ĐoŶ le ĐaƌatteƌistiĐhe di Đui […]: Ƌuali soŶo iŶveĐe i Đasi iŶ Đui il 
datore di lavoro privato è tenuto ad assumere una persona? 

La Circolare INPS n. 137/2012 del 12 dicembre 2012 ("Legge 28 giugno 2012, n. 92. Novità in materia 

di incentivi all'assunzione. Regole generali.  Applicazione agli incentivi per l'assunzione dei lavoratori 

disoccupati o in cigs da almeno 24 mesi e dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità") dettaglia i casi 

in cui per l'azienda sia previsto l'obbligo di assunzione. 

17. In caso di trasformazione di rapporto a termine bisogna chiarire se necessita il requisito della 

mancanza di impiego regolarmente retribuito nei sei mesi precedenti alla trasformazione?  

Sì, necessita. L'unico requisito non richiesto è lo stato di disoccupazione, altrimenti si andrebbe oltre 

la previsione del regolamento europeo. Quindi se si trasforma un rapporto della durata inferiore a 6 

mesi, l'incentivo spetta; in caso di rapporto di durata superiore, invece, la risposta non può che essere 

negativa 

19. Molti Cpi non fanno ancora sottoscrivere il patto di servizio. L'INPS, in un recente confronto con 

il Consiglio Nazionale, ha sostenuto che lo status di disoccupato si perfeziona soltanto alla 

sottoscrizione del patto, a nulla rilevando la sola DiD...   

Risulta sufficiente per l'attestazione dello status di disoccupato la presentazione della dichiarazione di 

disponibilità al lavoro al Centro per l'impiego. 

consulta le altre Faq 

 
Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

ϭ. Datoƌi di laǀoƌo Đhe possoŶo aĐĐedeƌe all’iŶĐeŶtiǀo. 
L’iŶĐeŶtiǀo può esseƌe ƌiĐoŶosĐiuto a tutti i datori di lavoro privati che assumono personale senza 

esservi tenuti, a prescindere dalla circostanza che siano imprenditori. 

Il deĐƌeto diƌettoƌiale, Ŷel disĐipliŶaƌe l’iŶĐeŶtiǀo, fissa il pƌiŶĐipio geŶeƌale peƌ Đui ŶoŶ ğ possiďile 
riconosceƌe l’ageǀolazioŶe Ŷei Đasi iŶ Đui il datoƌe di laǀoƌo ŶoŶ ğ liďeƌo di sĐeglieƌe Đhi assuŵeƌe. Ciò 
al fiŶe di ƌiaffeƌŵaƌe ƋuaŶto già pƌeǀisto dall’art. 31 del decreto legislativo n. 150/2015, laddove si 

pƌeǀede Đhe le ageǀolazioŶi ŶoŶ spettaŶo Ŷel Đaso iŶ Đui l’assuŶzioŶe sĐatuƌisĐa da uŶ oďďligo di 
natura legale o contrattuale (cfr. sul punto paragrafo 6). 

Ϯ. Laǀoƌatoƌi peƌ i Ƌuali spetta l’iŶĐeŶtivo. 

L’iŶĐeŶtiǀo spetta peƌ l’assuŶzioŶe di peƌsoŶe disoĐĐupate ai seŶsi dell’articolo 19 del d. lgs. n. 

150/2015. Come previsto dalla citata norma, sono considerati disoccupati i soggetti privi di impiego 

che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui 

all’articolo 13 del medesimo decreto, la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività 

lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il centro per 

l’iŵpiego. 
Per i giovani che, al ŵoŵeŶto dell’assuŶzioŶe, aďďiaŶo uŶ’età Đoŵpƌesa tƌa i ϭϲ e i Ϯϰ aŶŶi – intesi 

come 24 anni e 364 giorni -, lo stato di disoĐĐupazioŶe ƌappƌeseŶta l’uŶiĐo ƌeƋuisito soggettiǀo 
ƌiĐhiesto ai fiŶi dell’aĐĐesso al ďeŶefiĐio. 
I lavoratori con almeno 25 anni di età, iŶǀeĐe, al ŵoŵeŶto dell’assuŶzioŶe iŶĐeŶtiǀata, oltƌe a esseƌe 
disoccupati, devono risultare privi di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, ai sensi del 

Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 20 marzo 2013. Al riguardo, si specifica 

Đhe ğ pƌiǀo di iŵpiego ƌegolaƌŵeŶte ƌetƌiďuito Đhi, Ŷei sei ŵesi pƌeĐedeŶti l’assuŶzioŶe ageǀolata, 
non ha prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato della durata di 

almeno sei mesi ovvero chi ha svolto attività di lavoro autonomo o parasubordinato dalla quale derivi 

un reddito inferiore al reddito annuale minimo escluso da imposizione [1 Ai fiŶi dell’aĐĐertaŵeŶto 
della presenza del requisito occorrerà, pertanto, considerare il periodo di sei mesi antecedente la data 

http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20137%20del%2012-12-2012.htm
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art31
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art19
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art19
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art13
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di assunzione e verificare che in quel periodo il lavoratore considerato non abbia svolto una attività di 

lavoro subordinato legata ad un contratto di durata di almeno sei mesi ovvero una attività di 

collaďorazioŶe (o altra prestazioŶe di lavoro di Đui all’artiĐolo 5Ϭ, Đoŵŵa ϭ, lett. Đ-bis), del TUIR) la cui 

remunerazione annua lorda sia superiore a 8.000 euro o, ancora, una attività di lavoro autonomo tale 

da produrre un reddito annuo lordo superiore a 4.800 euro.]. 

La nozione di impiego regolarmente retribuito deve essere, quindi, riferita non tanto alla condizione 

di regolarità contributiva del rapporto, quanto alla rilevanza del lavoro sotto il profilo della durata 

(per il lavoro subordinato) o della remunerazione (per il lavoro autonomo). 

Infine, fatte salve le ipotesi di trasformazione dei rapporti a tempo indeterminato, il lavoratore, ai fini 

del legittiŵo ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell’iŶĐeŶtiǀo, Ŷei sei ŵesi pƌeĐedeŶti l’assuŶzioŶe ŶoŶ deǀe aǀeƌ aǀuto 
un rapporto di lavoro subordinato con lo stesso datore di lavoro. Avuto riguardo alla finalità 

antielusiva alla base della predetta condizione, va da sé che lo sgravio è escluso anche se il lavoratore 

abbia avuto, negli ultimi sei mesi, un rapporto di lavoro con una società controllata dal nuovo datore 

di laǀoƌo o ad esso Đollegata ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϯϱϵ del ĐodiĐe Điǀile o ĐoŵuŶƋue faĐeŶte Đapo, 
anche per interposta persona, allo stesso soggetto. 

 

Articolo 3 Ambito territoriale di ammissibilità 

1. Le risorse stanziate nonché la tipologia contrattuale incentivata di cui al successivo 
articolo 4 sono riferite alle Regioni “meno sviluppate” (Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia) e alle Regioni “in transizione” (Abruzzo, Molise e Sardegna) ove è ubicata 
la sede di lavoro per la quale viene effettuata l’assunzione, indipendentemente dalla 
residenza della persona da assumere. In caso di modifica del luogo di lavoro fuori dalle 
Regioni indicate l'incentivo non spetta a partire dal mese di paga successivo a quello di 
trasferimento. 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

3. Aŵďito teƌƌitoƌiale di appliĐazioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo.   

L’iŶĐeŶtiǀo spetta a ĐoŶdizioŶe Đhe la pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa si sǀolga iŶ uŶa RegioŶe ͞ŵeŶo 
sǀiluppata͟ ;BasiliĐata, Calaďƌia, CaŵpaŶia, Puglia e “iĐiliaͿ o iŶ uŶa RegioŶe ͞ iŶ tƌaŶsizioŶe͟ ;Aďƌuzzo, 
Molise e Sardegna), indipendentemente dalla residenza della persona da assumere e dalla sede legale 

del datore di lavoro. 

L’ageǀolazioŶe spetta Ŷei liŵiti delle risorse specificamente stanziate che, per le Regioni meno 

sviluppate, ammontano ad euro 500.000.000,00 e, per le Regioni in transizione, ad euro 

30.000.000,00 (cfr. allegato 1 del decreto direttoriale n. 367/2016). 

Coŵe espƌessaŵeŶte pƌeǀisto all’aƌt. ϯ del suddetto decreto, nel caso di modifica della sede di lavoro 

fuoƌi da uŶa delle RegioŶi peƌ le Ƌuali ğ pƌeǀisto l’iŶĐeŶtiǀo, l’ageǀolazioŶe ŶoŶ spetta a paƌtiƌe dal 
mese di paga successivo a quello del trasferimento. 

Diversamente, nelle ipotesi di trasferimento di un lavoratore da una Regione in transizione verso una 

Regione meno sviluppata o, al contrario, da una Regione meno sviluppata ad una Regione in 

tƌaŶsizioŶe, l’iŶĐeŶtiǀo oƌigiŶaƌiaŵeŶte ƌiĐoŶosĐiuto può ĐoŶtiŶuaƌe a tƌoǀaƌe appliĐazioŶe siŶo alla 

sua naturale scadenza. 

 

Articolo 4 Tipologie contrattuali incentivate 

1. L’incentivo è riconosciuto per le assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 
2017 con sedi di lavoro ubicate in una delle Regioni “meno sviluppate” o “in transizione”, 
nei limiti delle disponibilità finanziarie stanziate. 

2. L’incentivo è riconosciuto ai datori di lavoro che assumono persone di cui all’articolo 2 
con un contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione. 
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3. L’incentivo è riconosciuto ai datori di lavoro che assumono persone di cui all’articolo 2 
con un contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere. 

4. L’incentivo è riconosciuto anche in caso di lavoro a tempo parziale. 
5. L'incentivo è riconosciuto anche in caso di trasformazione a tempo indeterminato di un 

rapporto a tempo determinato; per tale fattispecie non è richiesto il requisito di 
disoccupazione di cui all'art. 2 comma 2 del presente decreto. (rettificato; Nel rispetto dei 
requisiti previsti dall’articolo 2, comma 2, l'incentivo è riconosciuto anche in caso di trasformazione a 
tempo indeterminato di un rapporto a tempo determinato., nel D.D. 367) 

6. Rientra nell’ambito di applicazione dell’incentivo anche il socio lavoratore di cooperativa, 
se assunto con contratto di lavoro subordinato. 

7. L’incentivo è escluso in caso di assunzioni con contratto di lavoro domestico, accessorio 
e intermittente. (rettificato; L’incentivo è escluso in caso di assunzioni con contratto di lavoro domestico 
e accessorio., nel D.D. 367). 

Anpal, Faq 

4. Quali sono le tipologie contrattuali incentivabili? 

Sono incentivabili le seguenti tipologie contrattuali: 

 contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione; 

 contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere. 

5. L'incentivo è previsto anche in caso di lavoro parziale? 

Sì, l'Incentivo è riconosciuto anche in caso di tempo parziale: chiaramente l'importo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

6. Qual è il periodo entro il quale l'assunzione deve essere effettuata dal datore di lavoro privato 

perché possa presentare l'istanza di prenotazione per l'Incentivo Occupazione SUD? 

L'assunzione deve essere effettuata dal 1° gennaio al 31 dicembre 2017. 

10. Nel caso in cui un datore di lavoro privato trasformi un contratto a tempo determinato in un 

contratto a tempo indeterminato può presentare l'istanza di prenotazione per l'Incentivo 

Occupazione SUD? Se si, come si concilia con il requisito di disoccupazione previsto? 

In caso di trasformazione, che deve avvenire in continuità con il contratto di lavoro a tempo 

determinato e nel periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2017, il datore di lavoro privato può 

presentare l'istanza di prenotazione per l'Incentivo: per tale fattispecie non è richiesto il requisito di 

disoccupazione. 

15. L'Incentivo è previsto anche per assunzioni effettuate con contratto di lavoro intermittente? 

No, il contratto di lavoro intermittente, come anche quello accessorio e domestico, non è una tipologia 

contrattuale prevista dall'incentivo. 

17. In caso di trasformazione di rapporto a termine bisogna chiarire se necessita il requisito della 

mancanza di impiego regolarmente retribuito nei sei mesi precedenti alla trasformazione?  

Sì, necessita. L'unico requisito non richiesto è lo stato di disoccupazione, altrimenti si andrebbe oltre 

la previsione del regolamento europeo. Quindi se si trasforma un rapporto della durata inferiore a 6 

mesi, l'incentivo spetta; in caso di rapporto di durata superiore, invece, la risposta non può che essere 

negativa; 

consulta le altre Faq 

 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

4. Rapporti incentivati. 
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L’esoŶeƌo, Đoŵe espƌessaŵeŶte pƌeǀisto dall’aƌt. ϰ del deĐƌeto diƌettoƌiale Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ, può esseƌe 
riconosciuto per le assunzioni effettuate tra il primo gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2017, anche in 

caso di rapporto a tempo parziale. 

Sono incentivabili le assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato - anche a scopo di 

somministrazione - ŶoŶĐhĠ i ƌappoƌti di appƌeŶdistato pƌofessioŶalizzaŶte; iŶoltƌe, l’ageǀolazione è 

riconoscibile per i rapporti di lavoro subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo con 

una cooperativa di lavoro. 

Con riferimento alla trasformazione in rapporti a tempo indeterminato dei rapporti a termine, si 

precisa che in tali ipotesi, al fine di consentire la massima espansione delle stabilizzazioni dei rapporti, 

non è richiesto, come espressamente previsto dal decreto direttoriale n. 18719/2016, il possesso del 

ƌeƋuisito di disoĐĐupazioŶe di Đui all’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto direttoriale n. 367/2016; si 

ribadisce, inoltre, come già precisato in precedenza, che per tali ipotesi non è richiesto neanche il 

ƌispetto dell’ulteƌioƌe ƌeƋuisito dell’asseŶza di ƌappoƌti di laǀoƌo Ŷegli ultiŵi sei ŵesi ĐoŶ lo stesso 
datore di lavoro (cfr. art. 2, comma 3, decreto direttoriale n. 367/2016). 

Il beneficio non spetta, invece, nelle seguenti ipotesi: 

 contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione 

secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore; 

 contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca; 

 contratto di lavoro domestico; 

 contratto di lavoro intermittente; 

 prestazioni di lavoro accessorio. 

IŶ faǀoƌe dello stesso laǀoƌatoƌe l’iŶĐeŶtiǀo può esseƌe ƌiĐoŶosĐiuto per un solo rapporto: dopo una 

prima concessione, non è, pertanto, possibile rilasciare nuove autorizzazioni per nuove assunzioni 

effettuate dallo stesso o da altro datore di lavoro, a prescindere dalla causa di cessazione del 

precedente rapporto e dall’eŶtità dell’effettiǀa fƌuizioŶe del ďeŶefiĐio. 

4.1. Precisazioni riguardanti il bonus per rapporti di apprendistato professionalizzante. 

Coŵe ğ Ŷoto, l’aƌt. ϰϰ del d.lgs. ϴϭ/ϮϬϭϱ disĐipliŶa i ƌappoƌti di appƌeŶdistato pƌofessioŶalizzaŶte, 
prevedendo che possono essere assunti in tutti i settori di attività, pubblici o privati, con contratto di 

apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione professionale ai fini 

contrattuali, i soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni. Per i soggetti in possesso di una qualifica 

professionale, conseguita ai sensi del decreto legislativo n. 226 del 2005, il contratto di apprendistato 

professionalizzante può essere stipulato a partire dal diciassettesimo anno di età. 

Al riguardo, si fa presente che, per i datori di lavoro che svolgono la propria attività in cicli stagionali, 

i contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale possono prevedere specifiche modalità di svolgimento del 

contratto di apprendistato, anche a tempo determinato. 

Il bonus massimo riconoscibile per tale ultima tipologia contrattuale corrisponde a quello previsto 

per i rapporti a tempo indeterminato, qualora il rapporto abbia una durata pari o superiore a dodici 

mesi. 

Nelle ipotesi in cui la durata del periodo formativo inizialmente concordata sia, invece, inferiore a 

dodiĐi ŵesi, l’iŵpoƌto ŵassiŵo Đoŵplessiǀo del ďeŶefiĐio deǀe esseƌe pƌopoƌzioŶalŵeŶte ƌidotto iŶ 
ďase all’effettiǀa duƌata dello stesso. Ad esempio, per un rapporto di apprendistato per il quale è 

pƌeǀisto uŶ peƌiodo foƌŵatiǀo di duƌata paƌi a sei ŵesi, l’iŵpoƌto ŵassiŵo dell’iŶĐeŶtiǀo spettaŶte 
al datore di lavoro è pari ad euro 4.030,00. 

 

Articolo 5 Importo dell’incentivo 

1. L’importo dell’incentivo è pari alla contribuzione previdenziale a carico del datore di 
lavoro, con esclusione di premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di 8.060 
euro annui per lavoratore assunto. 
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2. In caso di lavoro a tempo parziale il massimale è proporzionalmente ridotto. 

Anpal, Faq 

8. Qual è l'importo previsto per l'Incentivo? 

L'importo massimo previsto è di 8.060 euro per lavoratore assunto. 

9. L'Incentivo Occupazione SUD può essere fruito per un solo anno o per più anni? 

L'Incentivo può essere fruito dal datore di lavoro privato per un massimo di 12 mensilità per lavoratore 

assunto. 

consulta le altre Faq 

 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

5. Assetto e ŵisuƌa dell’iŶĐeŶtiǀo. 
L’iŶĐeŶtiǀo ğ fƌuiďile iŶ dodiĐi Ƌuote ŵeŶsili dalla data di assuŶzioŶe/tƌasfoƌŵazioŶe del laǀoƌatoƌe e 
riguarda i contributi previdenziali a carico del datore di lavoro nella misura massima di 8.060,00 euro 

su base annua per ogni lavoratore assunto. 

Allo sĐopo di ageǀolaƌe l’appliĐazioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo, la soglia ŵassiŵa di esoŶeƌo della ĐoŶtƌiďuzioŶe 
datoriale è riferita al periodo di paga mensile ed è pari a euro 671,66 (euro 8.060,00/12) e, per rapporti 

di lavoro instaurati ovvero risolti nel corso del mese, detta soglia va riproporzionata assumendo a 

ƌifeƌiŵeŶto la ŵisuƌa di euƌo ϮϮ,Ϭϴ ;euƌo ϴ.ϬϲϬ,ϬϬ/ϯϲϱ gg.Ϳ peƌ ogŶi gioƌŶo di fƌuizioŶe dell’esoŶeƌo 
contributivo. 

La contribuzione eccedente la predetta soglia mensile potrà comunque formare oggetto di esonero 

Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo solaƌe del ƌappoƌto ageǀolato, Ŷel ƌispetto della soglia ŵassiŵa esoŶeƌaďile, paƌi 
a euro 8.060,00. 

Il suddetto iŶĐeŶtiǀo, feƌŵa ƌestaŶdo l’aliƋuota di Đoŵputo delle pƌestazioŶi peŶsioŶistiĐhe, ğ paƌi alla 
contribuzione previdenziale a carico dei datori di lavoro, con eccezione: 

- dei pƌeŵi e i ĐoŶtƌiďuti doǀuti all’INAIL, Đoŵe espƌessaŵeŶte pƌeǀisto dall’aƌt. ϱ del deĐƌeto 
direttoriale n. 367/2016; 

- del ĐoŶtƌiďuto, oǀe doǀuto, al ͞ foŶdo peƌ l’eƌogazioŶe ai laǀoƌatoƌi dipeŶdeŶti del settore privato 

dei tƌattaŵeŶti di fiŶe ƌappoƌto di Đui all’aƌt. ϮϭϮϬ del Đ.Đ.͟ di Đui all'aƌt. ϭ Đoŵŵa ϳϱϱ della legge 
Ŷ. Ϯϵϲ/ϮϬϬϲ, peƌ effetto dell’esĐlusioŶe dall’appliĐazioŶe degli sgƌaǀi ĐoŶtƌiďutiǀi opeƌata dal 
comma 756, ultimo periodo della medesima legge; 

- del contributo, ove dovuto, ai fondi di cui agli art. 26, 27, 28 e 29 del decreto legislativo n. 

ϭϰϴ/ϮϬϭϱ, peƌ effetto dell’esĐlusioŶe dall’appliĐazioŶe degli sgƌaǀi ĐoŶtƌiďutiǀi pƌeǀista dall’aƌt. 
33, comma 4, del medesimo decreto legislativo, nonché al Fondo di solidarietà territoriale 

iŶteƌsettoƌiale della pƌoǀiŶĐia autoŶoŵa di TƌeŶto di Đui all’aƌt. ϰϬ del d.lgs. Ŷ. ϭϰϴ/ϮϬϭϱ. 
VaŶŶo ulteƌioƌŵeŶte esĐluse dall’appliĐazioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo le ĐoŶtƌiďuzioŶi Đhe ŶoŶ haŶŶo Ŷatuƌa 
previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà alle gestioni 

previdenziali di riferimento. 

Pertanto, non sono oggetto di incentivazione le seguenti forme di contribuzione, ancorché di natura 

obbligatoria: 

 il contributo per la garanzia sul finanziaŵeŶto della Qu.I.R., di Đui all’aƌt. ϭ, Đoŵŵa Ϯϵ, della legge 
n. 190/2014; 

 il ĐoŶtƌiďuto pƌeǀisto dall’aƌtiĐolo Ϯϱ, Đoŵŵa ϰ, della legge Ϯϭ diĐeŵďƌe ϭϵϳϴ, Ŷ. ϴϰϱ, iŶ ŵisuƌa 
pari allo 0,30% della retribuzione imponibile, destinato - o comunque destinabile – al 

fiŶaŶziaŵeŶto dei foŶdi iŶteƌpƌofessioŶali peƌ la foƌŵazioŶe ĐoŶtiŶua istituiti dall’aƌt. ϭϭϴ della 
legge n. 388/2000; 

 il contributo di solidarietà sui versamenti destinati alla previdenza complementare e/o ai fondi 

di assistenza sanitaria di cui alla legge n. 166/1991; 

 il ĐoŶtƌiďuto di solidaƌietà peƌ i laǀoƌatoƌi dello spettaĐolo, di Đui all’aƌt. ϭ, Đoŵŵi ϴ e ϭϰ, del 
d.lgs. n. 182/1997; 
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 il ĐoŶtƌiďuto di solidaƌietà peƌ gli spoƌtiǀi pƌofessioŶisti, di Đui all’aƌt. ϭ, Đoŵŵi ϯ e ϰ del d.lgs. Ŷ. 
166/1997. 

Si precisa, inoltre, che, trattandosi di una contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, il 

ĐoŶtƌiďuto aggiuŶtiǀo IV“, pƌeǀisto dall’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭϱ, della legge Ϯϵϳ/ϭϵϴϮ e destiŶato al 
fiŶaŶziaŵeŶto dell’iŶĐƌeŵeŶto delle aliƋuote Đontributive del Fondo pensioni dei lavoratori 

dipeŶdeŶti iŶ ŵisuƌa paƌi allo Ϭ,ϱϬ% della ƌetƌiďuzioŶe iŵpoŶiďile, ğ soggetto all’appliĐazioŶe 
dell’ageǀolazioŶe. 
Al riguardo, si fa presente che il successivo comma 16 della sopra citata disposizione di legge prevede 

ĐoŶtestualŵeŶte l’aďďattiŵeŶto della Ƌuota aŶŶua del tƌattaŵeŶto di fiŶe ƌappoƌto iŶ ŵisuƌa paƌi al 
pƌedetto iŶĐƌeŵeŶto ĐoŶtƌiďutiǀo. Peƌ Ƌuesto ŵotiǀo, uŶa ǀolta appliĐato l’esoŶeƌo dal ǀeƌsaŵeŶto 
del predetto contributo aggiuntivo IVS il datore di laǀoƌo ŶoŶ doǀƌà opeƌaƌe l’aďďattiŵeŶto della 
quota annua del trattamento di fine rapporto ovvero dovrà effettuare detto abbattimento in misura 

paƌi alla Ƌuota del ĐoŶtƌiďuto esĐlusa, peƌ effetto dell’appliĐazioŶe del ŵassiŵale aŶŶuo di ϴ.ϬϲϬ,ϬϬ 
euro, dalla fƌuizioŶe dell’esoŶeƌo ĐoŶtƌiďutiǀo. 
PoiĐhĠ l’iŶĐeŶtiǀo opeƌa sulla ĐoŶtƌiďuzioŶe effettiǀaŵeŶte doǀuta, iŶ Đaso di appliĐazioŶe delle 
ŵisuƌe ĐoŵpeŶsatiǀe di Đui all’art. 10, commi 2 e 3, del d.lgs. n. 252/2005 – destinazione del 

tƌattaŵeŶto di fiŶe ƌappoƌto ai foŶdi peŶsioŶe, al foŶdo peƌ l’eƌogazioŶe ai laǀoƌatoƌi dipeŶdeŶti del 
settoƌe pƌiǀato dei tƌattaŵeŶti di fiŶe ƌappoƌto di Đui all’aƌt. 2120 del c.c., nonché erogazione in busta 

paga della Qu.I.R. - l’ageǀolazioŶe ğ ĐalĐolata sulla ĐoŶtƌiďuzioŶe pƌeǀideŶziale doǀuta, al Ŷetto delle 
ƌiduzioŶi Đhe sĐatuƌisĐoŶo dall’appliĐazioŶe delle pƌedette ŵisuƌe ĐoŵpeŶsatiǀe. 
Si fa, infine, presente che, nei casi di trasformazione di rapporti a termine ovvero di stabilizzazione dei 

ŵedesiŵi eŶtƌo sei ŵesi dalla ƌelatiǀa sĐadeŶza, tƌoǀa appliĐazioŶe la pƌeǀisioŶe di Đui all’art. 2, 

comma 30, della legge n. 92/2012, ƌiguaƌdaŶte la ƌestituzioŶe del ĐoŶtƌiďuto addizioŶale dell’ϭ,ϰϬ% 
prevista per i contratti a tempo determinato. 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’aŵďito di appliĐazioŶe dell’esoŶeƌo, ĐoŶsideƌata la sostaŶziale equiparazione ai 

fiŶi del diƌitto agli iŶĐeŶtiǀi all’oĐĐupazioŶe, da ultiŵo Đoŵpiuta ĐoŶ il decreto legislativo n. 150 del 

2015, dell’assuŶzioŶe a sĐopo di somministrazione ai rapporti di lavoro subordinato, in caso di 

assuŶzioŶe a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato a sĐopo di soŵŵiŶistƌazioŶe l’esoŶeƌo spetta sia peƌ la 
somministrazione a tempo indeterminato che per la somministrazione a tempo determinato, per la 

durata complessiva di 12 mesi, compresi gli eventuali periodi in cui il lavoratore rimane in attesa di 

assegnazione. 

Il peƌiodo di godiŵeŶto dell’ageǀolazioŶe può esseƌe sospeso esĐlusiǀaŵeŶte Ŷei Đasi di asseŶza 
obbligatoria dal lavoro per maternità (cfr. circolare n. 84/1999), consentendo il differimento 

temporale del periodo di fruizione del beneficio. 

Tuttavia, anche nelle suddette ipotesi, Đoŵe espƌessaŵeŶte pƌeǀisto dall’aƌt. ϲ del deĐƌeto 
diƌettoƌiale Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ, l’iŶĐeŶtiǀo deǀe esseƌe fƌuito, a peŶa di deĐadeŶza, eŶtƌo e ŶoŶ oltƌe il 
termine perentorio del 28 febbraio 2019. Ciò implica che non sarà possibile recuperare quote di 

iŶĐeŶtiǀo iŶ peƌiodi suĐĐessiǀi ƌispetto al teƌŵiŶe pƌeǀisto e l’ultiŵo ŵese iŶ Đui si potƌaŶŶo opeƌaƌe 
ƌegolaƌizzazioŶi e ƌeĐupeƌi di Ƌuote dell’iŶĐeŶtiǀo ğ Ƌuello di ĐoŵpeteŶza geŶŶaio ϮϬϭϵ. 

 

Articolo 6 Modalità di fruizione dell’incentivo 

1. L’incentivo può essere fruito esclusivamente tramite conguaglio nelle denunce 
contributive mensilmente trasmesse dalle aziende all’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale (INPS). 

2. L’incentivo deve essere fruito, a pena di decadenza, entro il termine del 28 febbraio 2019. 

Anpal, Faq 

7. Qual è il termine ultimo per la fruizione dell'incentivo? 

I datori di lavoro privati dovranno fruire dell'incentivo entro il 28 febbraio 2019, pena la decadenza. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-12-05;252~art10
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2-com30
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2-com30
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015;150
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2084%20del%2012-4-1999.htm
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consulta le altre Faq 

 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

ϲ. CoŶdizioŶi di spettaŶza dell’iŶĐeŶtiǀo. 
L’iŶĐeŶtiǀo ğ suďoƌdiŶato: 

 alla ƌegolaƌità pƌeǀista dall’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi ϭϭϳϱ e ϭϭϳϲ, della legge 296/2006, inerente: 

LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 

finanziaria 2007). (GU n. 299 del 27-12-2006 - S. O. n. 244 ) 

1175. A decorrere dal 1° luglio 2007, i benefici normativi e contributivi previsti dalla 

normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordinati al possesso, 

da parte dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità contributiva, fermi 

restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi 

nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, 

stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

1176. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentiti gli istituti 

previdenziali interessati e le parti sociali comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono definite le modalità di rilascio, i contenuti analitici del 

documento unico di regolarità contributiva di cui al comma 1175, nonché le 

tipologie di pregresse irregolarità di natura previdenziale ed in materia di tutela 

delle condizioni di lavoro da non considerare ostative al rilascio del documento 

medesimo. In attesa dell'entrata in vigore del decreto di cui al presente comma 

sono fatte salve le vigenti disposizioni speciali in materia di certificazione di 

regolarità contributiva nei settori dell'edilizia e dell'agricoltura. 

o all’adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi ĐoŶtƌiďutiǀi; 
o all’osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe poste a tutela delle ĐoŶdizioŶi di laǀoƌo; 
o al rispetto, fermi restando gli altri obblighi di legge, degli accordi e contratti collettivi nazionali 

nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle 

organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale; 

o all’appliĐazioŶe dei pƌiŶĐipi geŶeƌali iŶ ŵateƌia di iŶĐeŶtiǀi all’oĐĐupazioŶe staďiliti, da ultiŵo, 
dall’articolo 31 del decreto legislativo n. 150/2015. 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla ƌegolaƌità pƌeǀista dall’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi ϭϭϳϱ e ϭϭϳϲ, della legge 296/2006 si 

ƌiŶǀia alle ĐiƌĐolaƌi ed ai ŵessaggi già puďďliĐati dall’Istituto e si ƌiďadisĐe Đhe, iŶ Đaso di 
somministrazione, la condizione di regolarità contributiva ƌiguaƌda l’ageŶzia di soŵŵiŶistƌazioŶe, iŶ 
ƋuaŶto l’ageŶzia ğ iŶ ǀia pƌiŶĐipale gƌaǀata degli oďďlighi ĐoŶtƌiďutiǀi; diǀeƌsaŵeŶte, la ĐoŶdizioŶe di 
osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe poste a tutela delle ĐoŶdizioŶi di laǀoƌo ƌiguaƌda sia l’ageŶzia di 
somministrazione Đhe l’utilizzatoƌe, iŶ ƋuaŶto su eŶtƌaŵďi iŶĐoŵďoŶo oďďlighi di siĐuƌezza Ŷei 
confronti del lavoratore somministrato. 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto, iŶǀeĐe, ai pƌiŶĐipi geŶeƌali iŶ ŵateƌia di iŶĐeŶtiǀi all’oĐĐupazioŶe staďiliti, da ultiŵo, 
dall’articolo 31 del decreto legislativo n. 150/2015 si precisa quanto segue: 

1) l’iŶĐeŶtiǀo ŶoŶ spetta se l’assuŶzioŶe ĐostituisĐe attuazioŶe di uŶ oďďligo pƌeesisteŶte, 
stabilito da norme di legge o della contrattazione collettiva, anche nel caso in cui il lavoratore 

aǀeŶte diƌitto all’assuŶzioŶe ǀieŶe utilizzato ŵediaŶte ĐoŶtƌatto di soŵŵiŶistƌazioŶe ;aƌt. ϯϭ, 
comma 1, lettera a); 

2) l’iŶĐeŶtiǀo ŶoŶ spetta se l’assuŶzioŶe ǀiola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal 

contratto collettivo, alla riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo 

indeterminato o cessato da un rapporto a termine. Tale condizione vale anche nel caso in cui, 

pƌiŵa dell’utilizzo di uŶ laǀoƌatoƌe ŵediaŶte ĐoŶtƌatto di soŵŵiŶistƌazioŶe, l’utilizzatoƌe ŶoŶ 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art31
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art31
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abbia preventivamente offerto la riassunzione al lavoratore titolare di un diritto di precedenza 

per essere stato precedentemente licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o perché 

abbia cessato un rapporto a termine (art. 31, comma 1, lettera b). Circa le modalità di esercizio 

del suddetto diƌitto di pƌeĐedeŶza, si ƌiŶǀia a ƋuaŶto staďilito, da ultiŵo, Ŷell’interpello n. 

7/2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, secondo il quale, in mancanza o nelle 

more di una volontà espressa per iscritto da parte del lavoratore entro i termini di legge (pari 

a sei mesi dalla cessazione del rapporto nella generalità dei casi e tre mesi per le ipotesi di 

rapporti stagionali) - il datore di lavoro può legittimamente procedere alla assunzione di altri 

lavoratori o alla trasformazione di altri rapporti di lavoro a termine in essere; 

3) l’iŶĐeŶtiǀo ŶoŶ spetta se pƌesso il datoƌe di laǀoƌo o l’utilizzatoƌe ĐoŶ ĐoŶtƌatto di 
somministrazione sono in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione 

azieŶdale, salǀi i Đasi iŶ Đui l’assuŶzioŶe, la trasformazione o la somministrazione siano 

fiŶalizzate all’assuŶzioŶe di laǀoƌatoƌi iŶƋuadƌati ad uŶ liǀello diǀeƌso da Ƌuello posseduto dai 
lavoratori sospesi o da impiegare in unità produttive diverse da quelle interessate dalla 

sospensione (art. 31, comma 1, lettera c); 

4) l’iŶĐeŶtiǀo ŶoŶ spetta se l’assuŶzioŶe ƌiguaƌda laǀoƌatoƌi liĐeŶziati, Ŷei sei ŵesi pƌeĐedeŶti, da 
parte di un datore di lavoro che, alla data del licenziamento, presentava elementi di relazione 

con il datore di lavoro che assume, sotto il profilo della sostanziale coincidenza degli assetti 

proprietari ovvero della sussistenza di rapporti di controllo o collegamento (art. 31, comma 

1, lettera d); 

5) ai fini della determinazione del diritto agli incentivi e della loro durata, si cumulano i periodi 

iŶ Đui il laǀoƌatoƌe ha pƌestato l’attiǀità iŶ faǀoƌe dello stesso soggetto, a titolo di laǀoƌo 
subordinato o somministrato (art. 31, comma 2); 

6) l’iŶoltƌo taƌdiǀo delle ĐoŵuŶiĐazioŶi teleŵatiĐhe oďďligatoƌie iŶeƌeŶti l’iŶstauƌazioŶe e la 
modifica di un rapporto di lavoro o di somministrazione producono la perdita di quella parte 

dell’iŶĐeŶtiǀo ƌelatiǀa al peƌiodo Đoŵpƌeso tƌa la deĐoƌƌeŶza del ƌappoƌto ageǀolato e la data 
della tardiva comunicazione (art. 31, comma 3). 

Con specifico riferimento agli obblighi di assunzione di cui al punto 1), si evidenziano, a titolo 

eseŵplifiĐatiǀo le segueŶti ipotesi iŶ Đui ŶoŶ si ha diƌitto al ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell’iŶĐeŶtiǀo iŶ ƋuaŶto 
l’assuŶzioŶe ğ effettuata iŶ attuazioŶe di uŶ oďďligo: 

 l’aƌtiĐolo ϭϱ della legge n. 264 del 29 aprile 1949, in forza del quale spetta un diritto di 

pƌeĐedeŶza Ŷelle assuŶzioŶi ;a teŵpo deteƌŵiŶato e iŶdeteƌŵiŶatoͿ iŶ faǀoƌe dell’ex-

dipendente a tempo indeterminato, che sia stato oggetto – negli ultimi sei mesi – di 

licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo determinato da ragioni inerenti 

all'attività produttiva, all'organizzazione del lavoro e al regolare funzionamento di essa o di 

licenziamento collettivo per riduzione di personale; 

 l’aƌtiĐolo Ϯϰ del decreto legislativo n. 81 del 15 giugno 2015, in forza del quale spetta un diritto 

di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato in favore del dipendente a tempo 

deteƌŵiŶato, il Đui ƌappoƌto sia Đessato Ŷegli ultiŵi dodiĐi ŵesi e Đhe, Ŷell’eseĐuzioŶe di uŶo 
o più contratti a tempo determinato presso la stessa azienda ha prestato attività lavorativa 

per un periodo superiore a sei mesi; per i lavoratori stagionali il medesimo articolo dispone 

inoltre il diritto di precedenza a favore del lavoratore assunto a termine per lo svolgimento di 

attività stagionali rispetto a nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore di lavoro 

per le medesime attività stagionali; 

 l’articolo 47, comma 6, della legge n. 428 del 29 dicembre 1990, in forza della quale spetta un 

diritto di precedenza nelle assunzioni (a tempo determinato e indeterminato) in favore dei 

lavoratori che non passano immediatamente alle dipendenze di colui al quale è trasferita, 

negli ultimi dodici mesi (o nel periodo più luŶgo pƌeǀisto dall’aĐĐoƌdo Đollettiǀo, stipulato ai 
seŶsi del Đoŵŵa ϱ dello stesso aƌtiĐoloͿ, uŶ’azieŶda ;o uŶ suo ƌaŵoͿ iŶ Đƌisi. 

Per quanto concerne gli obblighi di assunzione previsti dalla contrattazione collettiva si citano, ad 

esempio, le disposizioŶi Đollettiǀe appliĐaďili alle iŵpƌese di pulizia, peƌ Đui l’azieŶda Đhe suďeŶtƌa ad 
uŶ’altƌa iŶ uŶ appalto di seƌǀizi ğ oďďligata ad assuŵeƌe i dipeŶdeŶti della pƌeĐedeŶte azieŶda. 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/attivita-ispettiva/focus-on/Interpello/Documents/n.7-2016.pdf
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/attivita-ispettiva/focus-on/Interpello/Documents/n.7-2016.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1949-04-29;264
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-06-15;81
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-12-29;428~art47-com6
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Articolo 7 Compatibilità con la normativa in materia di aiuti di stato 

1. Gli incentivi di cui al presente decreto sono fruiti nel rispetto delle previsioni di cui al 
Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”. 

2. Gli incentivi di cui al presente decreto possono essere fruiti oltre i limiti del regime “de 
minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013, qualora l’assunzione 
comporti un incremento occupazionale netto e nei limiti dell’intensità dell’aiuto, 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 32 del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 
17 giugno 2014. 

3. La condizione dell’incremento occupazionale netto, di cui al comma precedente, non si 
applica nel caso in cui la riduzione del personale di un datore di lavoro, nei dodici mesi 
antecedenti l’assunzione del lavoratore, sia dovuta ad una delle seguenti motivazioni: 
dimissioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti limiti di età, riduzione 
volontaria dell’orario di lavoro e licenziamento per giusta causa. 

4. Il controllo del rispetto della normativa sugli aiuti di Stato è rimesso all’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale (INPS). L’INPS provvede all’inserimento nel Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, di cui all’articolo 52 della legge n. 234/2012, dell’aiuto individuale 
concesso esclusivamente in caso di accertata disponibilità dell’intero importo richiesto nel 
limite “de minimis”. 

Anpal, Faq 

16. Per le assunzioni effettuate da un datore di lavoro privato oltre il limite del "de minimis" è 

prevista la possibilità comunque di fruire dell'incentivo a patto che la stessa assunzione determini 

un incremento occupazionale netto: per tale verifica si terrà conto delle disposizioni comunitarie 

oppure si farà riferimento alle modalità adottate e applicate fino ad oggi dall'INPS? 

Le modalità con cui si calcolerà l'incremento occupazionale netto sono quelle applicate dall'INPS 

coerentemente con quanto indicato al riguardo anche dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ŷell’interpello n. 34/2014 del 17 dicembre 2014. 

consulta le altre Faq 

 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

7. Compatibilità con la normativa in materia di aiuti di Stato. 

L’iŶĐeŶtiǀo può esseƌe legittiŵaŵeŶte fƌuito Ŷel ƌispetto delle previsioni di cui al Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 - ƌelatiǀo all’appliĐazioŶe degli aƌtiĐoli ϭϬϳ e ϭϬϴ del tƌattato sul 
funzionamento dell’UŶioŶe euƌopea agli aiuti ͞de minimis͟ – o, in alternativa, oltre tali limiti 

Ŷell’ipotesi iŶ Đui l’assuŶzioŶe Đoŵpoƌti uŶ iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale Ŷetto, Đoŵe defiŶito all’aƌt. Ϯ, 
paragrafo 32, del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014. 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto agli aiuti ͞de minimis͟, si pƌeĐisa Đhe, a paƌtiƌe dall’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del Registƌo 
ŶazioŶale degli aiuti di “tato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϮ della legge Ϯϯϰ/ϮϬϭϮ, l’INP“ pƌoǀǀedeƌà al 
ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell’iŶĐeŶtiǀo solo dopo aǀeƌ ĐoŶsultato il suddetto ƌegistƌo ed aĐĐeƌtato Đhe ǀi sia 
dispoŶiďilità, Ŷel liŵite del ƌegiŵe ͞de minimis͟, dell’iŶteƌo iŵpoƌto ŵassiŵo ĐoŶĐediďile 
dell’ageǀolazioŶe. 

7.1. L’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale Ŷetto. 
L’esoŶeƌo può esseƌe legittiŵaŵeŶte fƌuito aŶĐhe dalle azieŶde Đhe aďďiaŶo supeƌato l’iŵpoƌto 
ŵassiŵo degli aiuti iŶ ƌegiŵe ͞ de minimis͟ ƌiĐoŶosĐiďili Ŷell’aƌĐo di tƌe eseƌĐizi fiŶaŶziaƌi a ĐoŶdizioŶe 
Đhe l’assuŶzioŶe ;oǀvero la trasformazione a tempo indeterminato di un rapporto a termine) 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234~art52
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/attivita-ispettiva/focus-on/Interpello/Documents/n.34-2014.pdf
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1407&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1407&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT
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determini un incremento occupazionale netto rispetto alla media dei lavoratori occupati nei dodici 

mesi precedenti. 

Ai fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe dell’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale il Ŷuŵeƌo dei dipendenti è calcolato in 

Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.), secondo il criterio convenzionale proprio del diritto comunitario. 

Ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ, paƌagƌafo ϯϮ, del RegolaŵeŶto ;UEͿ Ŷ. ϲϱϭ/ϮϬϭϰ, l’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale 
Ŷetto deǀe iŶteŶdeƌsi Đoŵe ͞l’aumento netto del numero di dipendenti dello stabilimento rispetto 

alla media relativa ad un periodo di riferimento; i posti di lavoro soppressi in tale periodo devono 

essere dedotti e il numero di lavoratori occupati a tempo pieno, a tempo parziale o stagionalmente 

va calcolato considerando le frazioni di unità di lavoro-anno͟. 
Come chiarito dalla giurisprudenza comunitaria (cfr. Corte di giustizia UE, Sezione II, sentenza 2 aprile 

2009, n. C-415/07Ϳ, Ŷell’opeƌaƌe la ǀalutazioŶe dell’iŶĐƌeŵeŶto dell’oĐĐupazioŶe ͞si deve porre a 

raffronto il numero medio di unità lavoro – aŶŶo dell’aŶŶo preĐedeŶte all’assuŶzioŶe ĐoŶ il Ŷuŵero 
medio di unità lavoro - anno dell’aŶŶo suĐĐessivo all’assuŶzioŶe͟. 
Il principio espresso dalla sentenza della Corte di Giustizia sopra citata, come già chiarito 

Ŷell’interpello n. 34/2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, deve essere inteso nel 

seŶso Đhe l’iŵpƌesa deǀe ǀeƌifiĐaƌe l’effettiǀa foƌza laǀoƌo pƌeseŶte Ŷei dodiĐi ŵesi suĐĐessiǀi 
l’assuŶzioŶe ageǀolata e ŶoŶ uŶa oĐĐupazioŶe ͞stiŵata͟. PeƌtaŶto, l’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale dei 
dodiĐi ŵesi suĐĐessiǀi all’assuŶzioŶe ageǀolata ǀa ǀeƌifiĐato teŶeŶdo iŶ ĐoŶsideƌazioŶe l’effettiǀa 
foƌza oĐĐupazioŶale ŵedia al teƌŵiŶe del peƌiodo dei dodiĐi ŵesi e ŶoŶ la foƌza laǀoƌo ͞stiŵata͟ al 
ŵoŵeŶto dell’assuŶzione. 

Peƌ tale ŵotiǀo, Ƌualoƌa al teƌŵiŶe dell’aŶŶo suĐĐessiǀo all’assuŶzioŶe si ƌisĐoŶtƌi uŶ iŶĐƌeŵeŶto 
occupazionale netto in termini di U.L.A., le quote mensili di incentivo eventualmente già godute si 

͞ĐoŶsolidaŶo͟; iŶ Đaso ĐoŶtƌaƌio, l’iŶĐeŶtiǀo ŶoŶ può essere legittimamente riconosciuto e il datore 

di lavoro è tenuto alla restituzione delle singole quote di incentivo eventualmente già godute in 

mancanza del rispetto del requisito richiesto. 

“i pƌeĐisa, sul puŶto, Đhe l’ageǀolazioŶe, iŶ foƌza del disposto dell’aƌtiĐolo ϯϮ, del Regolamento (UE) 

n. 651/2014, ğ ĐoŵuŶƋue appliĐaďile Ƌualoƌa l’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale Ŷetto ŶoŶ si ƌealizzi iŶ 
quanto il posto o i posti di lavoro precedentemente occupati si siano resi vacanti a seguito di: 

- dimissioni volontarie; 

- invalidità`; 

- peŶsioŶaŵeŶto peƌ ƌaggiuŶti liŵiti d’età`; 
- ƌiduzioŶe ǀoloŶtaƌia dell’oƌaƌio di laǀoƌo; 
- licenziamento per giusta causa. 

Come espressamente previsto dall’articolo 31, comma 1, lettera f) del decreto legislativo n. 150 del 

14 settembre 2015, il calcolo della forza lavoro mediamente occupata deve essere effettuata per 

ogŶi ŵese, aǀuto ƌiguaƌdo alla ŶozioŶe di ͞iŵpƌesa uŶiĐa͟ di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ, paƌagƌafo Ϯ, del 
Regolamento (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013. 

L’iŶĐƌeŵeŶto deǀe, peƌtaŶto, esseƌe ǀalutato iŶ ƌelazioŶe all’iŶteƌa oƌgaŶizzazioŶe del datoƌe di 
lavoro e non rispetto alla singola unità produttiva presso cui si svolge il rapporto di lavoro. 

Peƌ la ǀalutazioŶe dell’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale ğ ŶeĐessaƌio ĐoŶsideƌaƌe le ǀaƌie tipologie di 
lavoratori a tempo determinato e indeterminato, salvo il lavoro cosiddetto accessorio. Il lavoratore 

assunto - o utilizzato mediante somministrazione - in sostituzione di un lavoratore assente non deve 

essere computato nella base di calcolo, mentre va computato il lavoratore sostituito. 

Il ƌispetto dell’eǀeŶtuale ƌeƋuisito dell’iŶĐƌemento occupazionale – che, si ribadisce, è richiesto solo 

Ŷelle ipotesi iŶ Đui si iŶteŶde godeƌe dell’iŶĐeŶtiǀo oltƌe i liŵiti del ͞de minimis͟ - deve essere 

verificato in concreto, in relazione alle singole assunzioni per le quali si intende fruire del bonus 

occupazionale. 

Il ǀeŶiƌ ŵeŶo dell’iŶĐƌeŵeŶto fa peƌdeƌe il ďeŶefiĐio peƌ il ŵese di ĐaleŶdaƌio di ƌifeƌiŵeŶto; 
l’eǀeŶtuale ƌipƌistiŶo dell’iŶĐƌeŵeŶto peƌ i ŵesi suĐĐessiǀi ĐoŶseŶte, iŶǀeĐe, la fƌuizioŶe del ďeŶefiĐio 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:62007CJ0415&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:62007CJ0415&from=IT
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/attivita-ispettiva/focus-on/Interpello/Documents/n.34-2014.pdf
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art31-com1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150~art31-com1
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1408&from=IT
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dal mese di ripristino fino alla sua originaria scadenza, ma non consente di recuperare il beneficio 

perso. 

 

Articolo 8 Non cumulabilità con altri incentivi 

1. L’incentivo di cui al presente decreto non è cumulabile con altri incentivi all’assunzione 
di natura economica o contributiva. 

Anpal, Faq 

12. L'Incentivo è cumulabile con altri incentivi all'assunzione di natura economica o contributiva? E 

nello specifico con quelle previste per l'apprendistato? 

L'incentivo non è cumulabile con altri incentivi all'assunzione di natura economica o contributiva. Nel 

caso di rapporti di apprendistato, l'incentivo si applicherà sulla quota ridotta prevista per la particolare 

tipologia contrattuale. 

13. L'Incentivo Occupazione SUD è compatibile con il "bonus occupazionale" e il "super bonus"? 

Un datore di lavoro privato può fruire dell'Incentivo Occupazione SUD, a fronte dell'assunzione di una 

persona, anche se la stessa sia stata in precedenza assunta da un altro datore di lavoro che a sua volta 

abbia beneficiato del "Bonus occupazionale" oppure del c.d. "Super Bonus Occupazione – 

Trasformazione Tirocini", a condizione però che i periodi di fruizione degli incentivi non si 

sovrappongano temporalmente. 

consulta le altre Faq 

 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

8. Coordinamento con altri incentivi. 

L’iŶĐeŶtiǀo, Đoŵe pƌeǀisto dall’aƌtiĐolo ϴ del deĐƌeto diƌettoƌiale Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ, ŶoŶ ğ Đuŵulaďile ĐoŶ 
altƌi iŶĐeŶtiǀi all’assuŶzioŶe di Ŷatuƌa eĐoŶoŵiĐa o ĐoŶtƌiďutiǀa. 
Con specifico riferimento al contratto di apprendistato professionalizzante, si precisa che, ai fini della 

legittiŵa fƌuizioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo, l’esoŶeƌo ƌiguaƌda la ĐoŶtƌiďuzioŶe ƌidotta doǀuta dai datoƌi di 
lavoro: per gli anni successivi al primo, il datore di lavoro usufruirà delle aliquote contributive già 

previste per la specifica tipologia di rapporto. 

 

Articolo 9 Procedimento di ammissione all’incentivo 

1. Al fine di fruire del beneficio di cui al presente decreto, i datori di lavoro interessati 
devono inoltrare un’istanza preliminare di ammissione all’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale (INPS) esclusivamente in via telematica, indicando i dati relativi 
all’assunzione effettuata o che intendono effettuare, con le modalità definite dall’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). 

2. L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) verifica la disponibilità residua delle 
risorse e, in caso di disponibilità, comunica, che è stato prenotato in favore del datore di 
lavoro l’importo dell’incentivo. 

3. Entro sette giorni dalla ricezione della comunicazione di prenotazione dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), il datore di lavoro – per accedere all’incentivo 
– deve, se ancora non lo ha fatto, effettuare l’assunzione. 

4. A pena di decadenza, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di 
prenotazione dell’Istituto, il datore di lavoro ha l’onere di comunicare l’avvenuta 
assunzione, chiedendo la conferma della prenotazione effettuata in suo favore. 
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Anpal, Faq 

18. Qual è il riscontro sulla Did (dichiarazione d'imŵediata dispoŶiďilità al lavoƌo) ƌilasĐiata dall’IŶps 
sul portale ANPAL al Centro per l'Impiego che ha provocato un primo rigetto delle domande, salvo 

poi un successivo comunicato che metteva in stand by le stesse istanze? 

Il problema è informatico. Si verifica soprattutto quando la Did viene rilasciata ad un Cpi di regione 

diversa da quella dell'assunzione. Si sta lavorando, ma non si prevedono tempi celeri per la risoluzione 

del problema. Attualmente risultano pervenute all'INPS 56.000 istanze. Per 41.000 di queste l'INPS ha 

chiesto all'ANPAL la verifica dello stato di disoccupazione; 29.000 istanze sono risultate positive e 

12.000 bloccate (4.000 per trasformazione e 8.000 per problemi tecnici sulla verifica dello status).   

19. Molti Cpi non fanno ancora sottoscrivere il patto di servizio. L'INPS, in un recente confronto con 

il Consiglio Nazionale, ha sostenuto che lo status di disoccupato si perfeziona soltanto alla 

sottoscrizione del patto, a nulla rilevando la sola DiD...   

Risulta sufficiente per l'attestazione dello status di disoccupato la presentazione della dichiarazione di 

dispoŶiďilità al laǀoƌo al CeŶtƌo peƌ l’iŵpiego.  
ritorna alle prime faq 

 

Inps, Messaggio 25 maggio 2017 n. 2152 

CoŶ la ĐiƌĐolaƌe Ŷ. ϰϭ del ϭ° ŵaƌzo ϮϬϭϳ soŶo state foƌŶite le iŶdiĐazioŶi peƌ l’appliĐazioŶe degli 
iŶĐeŶtiǀi all’assuŶzioŶe di soggetti disoĐĐupati ai seŶsi dell’articolo 19 del d.lgs. n. 150/2015 effettuate 

iŶ RegioŶi ͞ŵeŶo sǀiluppate͟ o ͞iŶ tƌaŶsizioŶe͟, previsto dal Decreto Direttoriale del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali n. 367 del 16 novembre 2016 e successive rettifiche. 

Coŵe aŵpiaŵeŶte illustƌato Ŷella suddetta ĐiƌĐolaƌe, il ďoŶus spetta peƌ l’assuŶzioŶe di peƌsoŶe 
disoccupate ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭϵ del d.lgs. Ŷ. ϭϱϬ/ϮϬϭϱ, ossia ͞i soggetti privi di impiego che 

dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui 

all’artiĐolo ϭϯ del ŵedesiŵo deĐreto, la propria iŵŵediata dispoŶiďilità allo svolgimento di attività 

lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il centro per 

l’iŵpiego͟. 
 Al fiŶe del ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell’ageǀolazioŶe, l’INP“, ŵediaŶte i pƌopƌi sistemi informativi centrali: 

 consulta gli aƌĐhiǀi iŶfoƌŵatiĐi dell’AgeŶzia NazioŶale PolitiĐhe Attiǀe del Laǀoƌo ;ANPALͿ, al 
fiŶe di ĐoŶosĐeƌe se il soggetto peƌ Đui si Đhiede l’iŶĐeŶtiǀo sia disoĐĐupato;  

 ĐalĐola l’iŵpoƌto dell’iŶĐeŶtiǀo spettaŶte;  
 verifica la disponibilità residua della risorsa;  

 informa – esĐlusiǀaŵeŶte iŶ ŵodalità teleŵatiĐa ŵediaŶte ĐoŵuŶiĐazioŶe all’iŶteƌŶo del 
medesimo modulo di istanza - Đhe ğ stato pƌeŶotato iŶ faǀoƌe del datoƌe di laǀoƌo l’iŵpoƌto 
dell’iŶĐeŶtiǀo peƌ l’assuŶzioŶe del laǀoƌatoƌe iŶdiĐato Ŷell’istaŶza pƌeliminare. 

 Coŵe ğ Ŷoto, a seguito dell’elaďoƌazioŶe delle istaŶze peƌǀeŶute ƌelatiǀe alla sopƌa ƌiĐhiaŵata 
agevolazione, sono state riscontrate alcune situazioni di ritardo di aggiornamento degli archivi ANPAL 

concernenti lo stato di disoccupazione del lavoratore, che hanno determinato la reiezione di istanze 

di assuŶzioŶi Đhe iŶǀeĐe, pƌeseŶtaǀaŶo i ƌeƋuisiti di legge. PeƌtaŶto, l’Istituto, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ l’ANPAL, 
ha interrotto il processo di elaborazione delle richieste di agevolazione. 

 Con il presente ŵessaggio, si ĐoŵuŶiĐa Đhe l’Istituto, sulla ďase delle iŶfoƌŵazioŶi foƌŶite dall’ANPAL, 
ha provveduto a riesaminare le istanze per le quali è stato precedentemente attribuito un esito 

negativo per mancato riscontro di una dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID) da 

associare al lavoratore. 

 Le ƌiĐhieste peƌ le Ƌuali, a seguito dell’iŵpleŵeŶtazioŶe della ďaŶĐa dati gestita dall’ANPAL, ƌisulta 
validamente resa una DID, sono state rielaborate centralmente e risultano, ad oggi, nello stato 

͞aĐĐolta͟. 

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%202152%20del%2025-05-2017.htm
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 “i pƌeĐisa, iŶ pƌoposito, Đhe, a seguito dell’aĐĐogliŵeŶto delle istaŶze, il datoƌe di laǀoƌo, peƌ aĐĐedeƌe 
all’iŶĐeŶtiǀo – eŶtƌo sette gioƌŶi di ĐaleŶdaƌio dall’elaďoƌazioŶe positiǀa della ƌiĐhiesta da paƌte 
dell’Istituto - dovrà, se ancora non lo ha fatto, effettuaƌe l’assuŶzioŶe. 
 EŶtƌo dieĐi gioƌŶi di ĐaleŶdaƌio dalla elaďoƌazioŶe positiǀa della ƌiĐhiesta da paƌte dell’Istituto, il 
datoƌe di laǀoƌo, iŶoltƌe, aǀƌà l’oŶeƌe di ĐoŵuŶiĐaƌe – a pena di decadenza - l’aǀǀeŶuta assuŶzioŶe, 
chiedendo la conferma della prenotazione effettuata in suo favore. 

 L’iŶosseƌǀaŶza del teƌŵiŶe di dieĐi gioƌŶi pƌeǀisti peƌ la pƌeseŶtazioŶe della doŵaŶda defiŶitiǀa di 
aŵŵissioŶe al ďeŶefiĐio deteƌŵiŶeƌà l’iŶeffiĐaĐia della pƌeĐedeŶte pƌeŶotazioŶe delle soŵŵe, feƌŵa 

ƌestaŶdo la possiďilità peƌ il datoƌe di laǀoƌo di pƌeseŶtaƌe suĐĐessiǀaŵeŶte uŶ’altƌa doŵaŶda. 
 “i ƌeŶde Ŷoto, iŶoltƌe, Đhe, Ŷelle ipotesi iŶ Đui, dall’ulteƌioƌe ĐoŶsultazioŶe della ďaŶĐa dati gestita 
dall’ANPAL, peƌ il laǀoƌatoƌe ŶoŶ ƌisulti pƌeseŶte uŶa DID ǀalidaŵeŶte ƌilasĐiata, l’Istituto, iŶ ǀia 
pƌudeŶziale, pƌoǀǀedeƌà ad aĐĐaŶtoŶaƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte le ƌisoƌse fiŶalizzate all’eǀeŶtuale 
finanziamento del singolo rapporto di lavoro e a sospendere la definizione della singola richiesta, 

consultando quotidiaŶaŵeŶte la ďaŶĐa dati gestita dall’ANPAL iŶ attesa del ƌelatiǀo aggioƌŶaŵeŶto. 
 CoŶtestualŵeŶte alla ƌielaďoƌazioŶe delle istaŶze pƌeĐedeŶteŵeŶte ƌigettate, l’Istituto pƌoǀǀedeƌà a 
ƌipƌeŶdeƌe l’oƌdiŶaƌia elaďoƌazioŶe delle ulteƌioƌi ƌiĐhieste, utilizzando, nel caso in cui non sia stata 

ƌisĐoŶtƌata uŶa DID Ŷegli aƌĐhiǀi ĐeŶtƌali dell’ANPAL assoĐiata al laǀoƌatoƌe, il ŵedesiŵo ŵeĐĐaŶisŵo 
di sospeŶsioŶe della ƌiĐhiesta di ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell’iŶĐeŶtiǀo sopƌa desĐƌitta. 
 … segue … 

 

Inps, Messaggio 15 marzo 2017, n. 1711 

Con la circolare n. 40 del 28 febbraio 2017 e la circolare n. 41 del 1° marzo 2017 sono state fornite le 

iŶdiĐazioŶi peƌ l’appliĐazioŶe degli iŶĐeŶtiǀi all’assuŶzioŶe di laǀoƌatoƌi ƌegistƌati al ͞Programma 

Operativo NazioŶale IŶiziativa OĐĐupazioŶe GiovaŶi͟ e di soggetti disoĐĐupati ai seŶsi dell’artiĐolo ϭ9 
del d.lgs. Ŷ. ϭ5Ϭ/ϮϬϭ5 effettuate iŶ RegioŶi ͞ŵeŶo sviluppate͟ o ͞iŶ traŶsizioŶe͟, ƌispettiǀaŵeŶte 
previsti dal Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 394 del 2 dicembre 

2016 e successive rettifiche e dal Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

n. 367 del 16 novembre 2016 e successive rettifiche. 

CoŶ il pƌeseŶte ŵessaggio, si ĐoŵuŶiĐa Đhe, a deĐoƌƌeƌe dal ϭϱ ŵaƌzo ϮϬϭϳ, all’iŶteƌŶo 
dell’appliĐazioŶe ͞DiResCo - Dichiarazioni di Responsabilità del Contribuente͟, pƌeseŶte sul sito 
internet www.inps.it, saranno resi disponibili i moduli di istanza on-liŶe ͞OCC.GIOV.͟ e ͞B.“UD͟ peƌ 
l’iŶoltƌo delle doŵaŶde pƌeliminari di ammissione ai benefici e la prenotazione delle risorse relative 

agli incentivi. 

Come illustrato più estesamente nelle circolari citate, le istanze che perverranno nei 15 giorni 

successivi al rilascio dei moduli non verranno elaborate entro il gioƌŶo suĐĐessiǀo all’iŶoltƌo, ŵa 
saƌaŶŶo oggetto di uŶ’uŶiĐa elaďoƌazioŶe Đuŵulatiǀa postiĐipata. Tale elaďoƌazioŶe ƌiguaƌdeƌà sia le 
istaŶze Đui si appliĐa il Đƌiteƌio speĐiale di pƌioƌità seĐoŶdo l’oƌdiŶe ĐƌoŶologiĐo di deĐoƌƌeŶza 
dell’assuŶzioŶe sia le istaŶze Đui si appliĐa il Đƌiteƌio geŶeƌale di pƌioƌità seĐoŶdo l’oƌdiŶe ĐƌoŶologiĐo 
di iŶǀio dell’istaŶza stessa. 
Pertanto - in conformità alle indicazioni contenute nelle suddette circolari - le istanze relative alle 

assunzioni effettuate tra il 1° gennaio 2017 e il 14 marzo 2017 (rispettivamente, primo giorno di 

decorrenza degli incentivi e giorno anteriore al rilascio dei modulo) dovranno essere inviate entro il 

30 marzo 2017. Per tali istanze la verifica delle disponibilità dei fondi sarà effettuata secoŶdo l’oƌdiŶe 
ĐƌoŶologiĐo di deĐoƌƌeŶza dell’assuŶzioŶe. 
Per le istanze relative alle assunzioni effettuate a decorrere dal 15 marzo 2017 la verifica delle 

dispoŶiďilità dei foŶdi saƌà effettuata seĐoŶdo il Đƌiteƌio geŶeƌale, Đostituito dall’oƌdiŶe ĐƌoŶologico di 

pƌeseŶtazioŶe dell’istaŶza stessa. 

Successivamente al 30 marzo 2017 sarà comunque possibile inviare istanze per assunzioni effettuate 

tra il 1° gennaio 2017 e il 14 marzo 2017; per tali istanze la verifica delle disponibilità dei fondi sarà, 
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tuttavia, effettuata seĐoŶdo il Đƌiteƌio geŶeƌale, Đostituito dall’oƌdiŶe ĐƌoŶologiĐo di pƌeseŶtazioŶe 
dell’istaŶza stessa. 
CoŶtestualŵeŶte all’elaďoƌazioŶe Đuŵulatiǀa postiĐipata di Đui sopƌa, saƌà ƌesa dispoŶiďile la 
fuŶzioŶalità di iŶoltƌo dell’istaŶza di ĐoŶferma per la definitiva ammissione al beneficio. 

Nell’ipotesi iŶ Đui l’istaŶza di pƌeŶotazioŶe iŶǀiata, a seguito dell’elaďoƌazioŶe da paƌte dell’Istituto, 
ǀeŶga aĐĐolta, il datoƌe di laǀoƌo, peƌ aĐĐedeƌe all’iŶĐeŶtiǀo – entro sette giorni di calendario 

dall’elaďoƌazioŶe positiǀa della ƌiĐhiesta da paƌte dell’Istituto - dovrà, se ancora non lo ha fatto, 

effettuaƌe l’assuŶzioŶe. 
EŶtƌo dieĐi gioƌŶi di ĐaleŶdaƌio dalla elaďoƌazioŶe positiǀa della ƌiĐhiesta da paƌte dell’Istituto, il 
datore di lavoro, inoltre, aǀƌà l’oŶeƌe di ĐoŵuŶiĐaƌe – a pena di decadenza - l’aǀǀeŶuta assuŶzioŶe, 
chiedendo la conferma della prenotazione effettuata in suo favore. 

L’iŶosseƌǀaŶza del teƌŵiŶe di dieĐi gioƌŶi pƌeǀisto peƌ la pƌeseŶtazioŶe della doŵaŶda defiŶitiǀa di 
ammissione al beŶefiĐio deteƌŵiŶeƌà l’iŶeffiĐaĐia della pƌeĐedeŶte pƌeŶotazioŶe delle soŵŵe, feƌŵa 
ƌestaŶdo la possiďilità peƌ il datoƌe di laǀoƌo di pƌeseŶtaƌe suĐĐessiǀaŵeŶte uŶ’altƌa ƌiĐhiesta. 
L’elaďoƌazioŶe dell’istaŶza di ĐoŶfeƌŵa iŶ seŶso positiǀo da paƌte dell’Istituto costituirà definitiva 

ammissione al beneficio. 

Il datoƌe di laǀoƌo la Đui istaŶza di ĐoŶfeƌŵa ǀeƌƌà aĐĐolta ƌiĐeǀeƌà l’iŶdiĐazioŶe – all’iŶteƌŶo dello 
stesso ŵodulo di ĐoŶfeƌŵa dell’istaŶza – della ŵisuƌa ŵassiŵa Đoŵplessiǀa dell’iŶĐeŶtiǀo spettaŶte, 

incrementata, al fine di gestire eventuali aumenti della retribuzione nel corso del rapporto agevolato, 

del 5%. 

L’ageǀolazioŶe potƌà esseƌe fƌuita ŵediaŶte ĐoŶguaglio/ĐoŵpeŶsazioŶe opeƌato sulle deŶuŶĐe 
contributive (UniEmens o DMAG, per gli operai agricoli) a partire dal mese di competenza aprile 2017, 

secondo le indicazioni già contenute nelle circolari n. 40/2017 e 41/2017. 

NdR: Il pƌoĐediŵeŶto della piattafoƌŵa ͞DiResCo͟ ğ illustƌato dalla Circolare 28 ottobre 2011 n. 140. 
 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

ϵ. PƌoĐediŵeŶto di aŵŵissioŶe all’iŶĐeŶtiǀo. Adeŵpiŵenti dei datori di lavoro. 

Allo scopo di consentire al datore di lavoro di conoscere con certezza la residua disponibilità delle 

ƌisoƌse pƌiŵa di effettuaƌe l’eǀeŶtuale assuŶzioŶe o tƌasfoƌŵazioŶe, il deĐƌeto diƌettoƌiale pƌeǀede uŶ 
particolare procedimento peƌ la pƌeseŶtazioŶe dell’istaŶza, di seguito illustƌato ;Đfƌ. aƌt. ϵ, deĐƌeto 
direttoriale citato). 

Il datoƌe di laǀoƌo deǀe iŶoltƌaƌe all’INP“ - avvalendosi esclusivamente del modulo di istanza on-line 

͞B.“UD͟, dispoŶiďile all’iŶteƌŶo dell’appliĐazioŶe ͞DiResCo - Dichiarazioni di Responsabilità del 

CoŶtƌiďueŶte͟, sul sito iŶteƌŶet ǁǁǁ.iŶps.it. - uŶa doŵaŶda pƌeliŵiŶaƌe di aŵŵissioŶe all’iŶĐeŶtiǀo, 
indicando: 

 il laǀoƌatoƌe Ŷei Đui ĐoŶfƌoŶti ğ iŶteƌǀeŶuta o potƌeďďe iŶteƌǀeŶiƌe l’assuŶzioŶe oǀǀeƌo la 
trasformazione a tempo indeterminato di un precedente rapporto a termine; 

 la Regione e la Provincia di esecuzione della prestazione lavorativa, che devono rientrare tra 

le Regioni per le quali è previsto il finanziamento; 

 l’iŵpoƌto della ƌetƌiďuzioŶe ŵeŶsile ŵedia prevista o effettiva; 

 l’aliƋuota ĐoŶtƌiďutiǀa datoƌiale. 
Il ŵodulo teleŵatiĐo di ƌiĐhiesta dell’iŶĐeŶtiǀo saƌà ƌeso dispoŶiďile eŶtƌo ϭϱ gioƌŶi dalla data di 
pubblicazione della presente circolare. Sarà dato atto della possibilità di inviare le istanze mediante 

puďďliĐazioŶe di apposito ŵessaggio da paƌte dell’Istituto. 
Il ŵodulo saƌà aĐĐessiďile segueŶdo il peƌĐoƌso ͞ aĐĐedi ai seƌǀizi͟, ͞ altƌe tipologie di uteŶte͟, ͞ azieŶde, 
ĐoŶsuleŶti e pƌofessioŶisti͟, ͞seƌǀizi peƌ le azieŶde e ĐoŶsuleŶti͟ ;auteŶtiĐazione con codice fiscale e 

piŶͿ, ͞diĐhiaƌazioŶi di ƌespoŶsaďilità del ĐoŶtƌiďueŶte͟. 
“i illustƌa il pƌoĐesso di elaďoƌazioŶe delle ƌiĐhieste teleŵatiĐhe Đhe saƌà seguito dall’Istituto dal 
momento in cui saranno resi disponibili i moduli telematici. 

http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDOC.aspx?sVirtualURL=/circolari/Circolare%20numero%20140%20del%2028-10-2011.htm&iIDDalPortale=7660
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GeneralŵeŶte, eŶtƌo il gioƌŶo suĐĐessiǀo all’iŶǀio dell’istaŶza e salǀe le pƌeĐisazioŶi di Đui al suĐĐessiǀo 
paƌagƌafo, l’INP“, ŵediaŶte i pƌopƌi sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi ĐeŶtƌali: 

 ĐoŶsulteƌà gli aƌĐhiǀi iŶfoƌŵatiĐi dell’AgeŶzia NazioŶale PolitiĐhe Attiǀe del Laǀoƌo ;ANPAL), 

al fiŶe di ĐoŶosĐeƌe se il soggetto peƌ Đui si Đhiede l’iŶĐeŶtiǀo sia disoĐĐupato; 
 ĐalĐoleƌà l’iŵpoƌto dell’iŶĐeŶtiǀo spettaŶte; 
 verificherà la disponibilità residua della risorsa; 

 informerà – esclusivamente in modalità telematica mediante comunicazioŶe all’iŶteƌŶo del 
medesimo modulo di istanza – Đhe ğ stato pƌeŶotato iŶ faǀoƌe del datoƌe di laǀoƌo l’iŵpoƌto 
dell’iŶĐeŶtiǀo peƌ l’assuŶzioŶe del laǀoƌatoƌe iŶdiĐato Ŷell’istaŶza pƌeliŵiŶaƌe. 

L’istaŶza di pƌeŶotazioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo Đhe doǀesse esseƌe inizialmente rigettata per carenza di fondi 

rimarrà valida - mantenendo la priorità acquisita dalla data di prenotazione - per 30 giorni; se entro 

tale termine si libereranno delle risorse utili, la richiesta verrà automaticamente accolta; 

diversamente, dopo ϯϬ gioƌŶi l’istaŶza peƌdeƌà defiŶitiǀaŵeŶte di effiĐaĐia e l’iŶteƌessato doǀƌà 
presentare una nuova richiesta di prenotazione. 

Nelle ipotesi iŶ Đui l’istaŶza di pƌeŶotazioŶe iŶǀiata ǀeŶga aĐĐolta, il datoƌe di laǀoƌo, peƌ aĐĐedeƌe 
all’iŶĐeŶtiǀo – entro sette gioƌŶi di ĐaleŶdaƌio dall’aĐĐogliŵeŶto della pƌeŶotazioŶe, ǀisualizzaďile iŶ 
ĐalĐe all’istaŶza iŶǀiata - doǀƌà, se aŶĐoƌa ŶoŶ lo ha fatto, effettuaƌe l’assuŶzioŶe. 
Entro dieci giorni di calendario dalla medesima data di accoglimento della prenotazione, visualizzabile 

iŶ ĐalĐe all’istaŶza iŶǀiata, il datoƌe di laǀoƌo aǀƌà, iŶoltƌe, l’oŶeƌe di ĐoŵuŶiĐaƌe – a pena di decadenza 

- l’aǀǀeŶuta assuŶzioŶe, ĐhiedeŶdo la ĐoŶfeƌŵa della pƌeŶotazioŶe effettuata iŶ suo faǀoƌe. 
L’iŶosseƌǀaŶza del teƌŵiŶe di dieĐi giorni previsti per la presentazione della domanda definitiva di 

aŵŵissioŶe al ďeŶefiĐio deteƌŵiŶeƌà l’iŶeffiĐaĐia della pƌeĐedeŶte pƌeŶotazioŶe delle soŵŵe, feƌŵa 
ƌestaŶdo la possiďilità peƌ il datoƌe di laǀoƌo di pƌeseŶtaƌe suĐĐessiǀaŵeŶte uŶ’altƌa doŵaŶda. 

L’elaďoƌazioŶe dell’istaŶza di ĐoŶfeƌŵa iŶ seŶso positiǀo da paƌte dell’Istituto Đostituiƌà defiŶitiǀa 
ammissione al beneficio. 

Si invita, in proposito, a prestare la massima attenzione nel compilare correttamente i moduli INPS e 

le comunicazioni telematiche obbligatorie (Unilav/Unisomm) inerenti il rapporto per cui si chiede la 

conferma della prenotazione. Si evidenzia, in particolare, che non può essere accettata una domanda 

di ĐoŶfeƌŵa ĐoŶteŶeŶte dati diǀeƌsi da Ƌuelli già iŶdiĐati Ŷell’istaŶza di pƌenotazione, né può essere 

accettata una domanda di conferma cui è associata una comunicazione Unilav/Unisomm non 

coerente. 

Più specificamente, è necessario che corrispondano: 

 il codice fiscale del datore di lavoro (deve corrispondere a quello con cui il datore di lavoro è 

identificato negli archivi anagrafico-ĐoŶtƌiďutiǀi dell’INP“Ϳ; 
 la tipologia dell’eǀeŶto peƌ Đui spetteƌeďďeƌo i ďeŶefiĐi; 
 il codice fiscale del lavoratore. 

Ai fiŶi del ƌiĐoŶosĐiŵeŶto dell’ageǀolazioŶe, le pƌoĐeduƌe iŶfoƌŵatiĐhe, all’atto dell’elaďoƌazioŶe 
dell’istaŶza teleŵatiĐa, ĐalĐoleƌaŶŶo l’iŵpoƌto del ďeŶefiĐio iŶ ďase alla ĐoŶtƌiďuzioŶe pƌeǀideŶziale 
a carico del datore di lavoro ed incrementeranno tale importo del 5%, allo scopo di tenere conto di 

possibili variazioni in aumento della retribuzione lorda nel corso del periodo di incentivo. Si ribadisce, 

al ƌiguaƌdo, Đhe l’iŵpoƌto ŵassiŵo dell’iŶĐeŶtiǀo ƌiĐoŶosĐiďile peƌ ogŶi ƌappoƌto di laǀoƌo ŶoŶ può 
supeƌaƌe l’aŵŵoŶtaƌe di ϴ.ϬϲϬ euƌo. 
“uĐĐessiǀaŵeŶte all’aĐĐaŶtoŶaŵeŶto defiŶitiǀo delle risorse, il datore di lavoro potrà fruire 

dell’iŵpoƌto ĐalĐolato, aǀeŶdo Đuƌa di ŶoŶ iŵputaƌe l’ageǀolazioŶe alle Ƌuote di ĐoŶtƌiďuzioŶe ŶoŶ 
oggetto di esonero. 

Con riferimento ai rapporti a tempo parziale, nelle ipotesi di variazione in aumento della percentuale 

oraria di lavoro in corso di rapporto – compreso il caso di assunzione a tempo parziale e successiva 

trasformazione a tempo pieno –, il beneficio fruibile non può superare il tetto massimo già autorizzato 

ed appositamente incrementato del 5%. Nelle ipotesi di diŵiŶuzioŶe dell’oƌaƌio di laǀoƌo, Đoŵpƌeso 
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il caso di assunzione a tempo pieno e successiva trasformazione in part-time, sarà onere del datore di 

laǀoƌo ƌipaƌaŵetƌaƌe l’iŶĐeŶtiǀo spettaŶte e fƌuiƌe dell’iŵpoƌto ƌidotto. 
A seguito dell’autoƌizzazioŶe al godiŵeŶto dell’ageǀolazioŶe, l’Istituto, l’ANPAL e gli oƌgaŶi ispettiǀi iŶ 
materia di lavoro effettueranno ulteriori controlli in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge 

peƌ la fƌuizioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo di Đui si tƌatta. 

10. Definizione cumulativa posticipata delle prime istanze. 

L’iŶĐeŶtiǀo saƌà autoƌizzato dall’IŶps iŶ ďase all’oƌdiŶe ĐƌoŶologiĐo di pƌeseŶtazioŶe delle istaŶze. 
Si precisa, al riguardo, che le richieste che perverranno nei 15 giorni successivi al rilascio del modulo 

teleŵatiĐo di ƌiĐhiesta dell’iŶĐeŶtiǀo ŶoŶ ǀeƌƌaŶŶo elaďoƌate eŶtƌo il gioƌŶo suĐĐessiǀo all’iŶoltƌo ŵa 
saƌaŶŶo oggetto di uŶ’uŶiĐa elaďoƌazioŶe Đuŵulatiǀa postiĐipata. 
In particolare, le sole istanze relative alle assunzioni effettuate tra il 1° gennaio 2017 e il giorno 

precedente il rilascio del modulo telematico - pervenute nei 15 giorni successivi al rilascio della 

modulistica di richiesta del bonus - saƌaŶŶo elaďoƌate seĐoŶdo l’oƌdiŶe ĐƌoŶologiĐo di deĐoƌƌeŶza 
dell’assuŶzioŶe. 
Diversamente, le istanze relative alle assunzioni effettuate a decorrere dal giorno di rilascio del 

ŵodulo teleŵatiĐo saƌaŶŶo elaďoƌate seĐoŶdo il Đƌiteƌio geŶeƌale, ƌappƌeseŶtato dall’oƌdiŶe 
ĐƌoŶologiĐo di pƌeseŶtazioŶe dell’istaŶza ;Đfƌ. aƌt. ϭϬ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ, del deĐƌeto diƌettoƌiale). 

FiŶo alla data dell’elaďoƌazioŶe Đuŵulatiǀa postiĐipata, le istaŶze ƌisulteƌaŶŶo ƌiĐeǀute dall’IŶps - 

ĐoŶtƌassegŶate dallo stato di ͞Apeƌta͟ - e saranno suscettibili di annullamento ad opera dello stesso 

iŶteƌessato; se l’iŶteƌessato iŶteŶde ŵodifiĐaƌŶe il ĐoŶteŶuto, doǀƌà aŶŶullaƌe l’istaŶza iŶǀiata e 
inoltrarne una nuova. 

CoŶtestualŵeŶte all’elaďoƌazioŶe Đuŵulatiǀa postiĐipata saƌà ƌesa dispoŶiďile la fuŶzioŶalità di 
iŶoltƌo dell’istaŶza di ĐoŶfeƌŵa peƌ la defiŶitiǀa aŵŵissioŶe al ďeŶefiĐio. 
Si precisa, al riguardo, che per le istanze inviate successivamente alla data di lavorazione cumulativa 

di Đui sopƌa, peƌ l’elaďoƌazioŶe ǀaƌƌà il Đƌiteƌio geŶeƌale, ƌappƌeseŶtato dall’oƌdiŶe ĐƌoŶologiĐo di 
presentazione della richiesta, a prescindere dalla data di assunzione. 

 

Articolo 10 Autorizzazione dell’incentivo e limiti di spesa 

1. L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) autorizza il beneficio di cui al presente 
decreto nei limiti delle risorse residue disponibili, sulla base della valutazione ex ante del 
costo legato ad ogni assunzione agevolata. 

2. Il beneficio è autorizzato secondo l’ordine cronologico di presentazione dell’istanza 
preliminare. 

3. Per le assunzioni effettuate prima che sia reso disponibile il modulo telematico dell’istanza 
preliminare, l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) autorizza il beneficio 
secondo l’ordine cronologico di decorrenza dell’assunzione. 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

ϭϭ. FƌuizioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo. 
Il datore di laǀoƌo la Đui istaŶza di ĐoŶfeƌŵa ǀeƌƌà aĐĐolta ƌiĐeǀeƌà l’iŶdiĐazioŶe – all’iŶteƌŶo dello 
stesso ŵodulo di ĐoŶfeƌŵa dell’istaŶza – della ŵisuƌa ŵassiŵa Đoŵplessiǀa dell’iŶĐeŶtiǀo spettaŶte 
che dovrà essere fruito in dodici quote mensili, ferma restando la permanenza del rapporto di lavoro 

e ad eĐĐezioŶe dell’ipotesi, desĐƌitta al pƌeĐedeŶte punto 4.1., di rapporto di apprendistato per il 

quale è previsto un periodo formativo di durata inferiore a dodici mesi. 

L’iŶĐeŶtiǀo dovrà essere fruito mediante conguaglio/compensazione operato sulle denunce 

contributive (UniEmens o DMAG, per gli operai agricoli). 

11.1. Datori di lavoro che operano con il sistema UniEmens. 
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I datoƌi di laǀoƌo autoƌizzati Đhe iŶteŶdoŶo fƌuiƌe dell’iŶĐeŶtivo nel rispetto dei limiti previsti in 

ŵateƌia di aiuti ͞de minimis͟, espoƌƌaŶŶo, a partire dal flusso UniEmens di competenza aprile 2017, 

i laǀoƌatoƌi peƌ i Ƌuali spetta l’iŶĐeŶtiǀo ǀaloƌizzaŶdo, seĐoŶdo le ĐoŶsuete ŵodalità, l’eleŵeŶto 
<Imponibile> e l’eleŵeŶto <CoŶtƌiďuto> della sezioŶe <DeŶuŶĐiaIŶdiǀiduale>. IŶ paƌtiĐolaƌe, 
Ŷell’eleŵeŶto <CoŶtƌiďuto> deǀe esseƌe iŶdiĐata la ĐoŶtƌiďuzioŶe pieŶa ĐalĐolata sull’iŵpoŶiďile 
previdenziale del mese. 

Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’iŶteƌŶo di <DeŶuŶĐiaIŶdiǀiduale>, 
<DatiRetributivi>, elemento <Incentivo> i seguenti elementi: 

 Ŷell’eleŵeŶto <TipoIŶĐeŶtiǀo> doǀƌà esseƌe iŶseƌito il ǀaloƌe ͞B“UD͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di 
͞IŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶe “UD di Đui al DeĐƌeto diƌettoƌiale del Ministero del Lavoro e delle 

PolitiĐhe “oĐiali Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ ;Ŷel ƌispetto degli aiuti ͞de ŵiŶiŵisͿ͟. 
 Ŷell’eleŵeŶto <CodEŶteFiŶaŶziatoƌe> doǀƌà esseƌe iŶseƌito il ǀaloƌe ͞HϬϬ͟ ;“tatoͿ; 
 Ŷell’eleŵeŶto <IŵpoƌtoCoƌƌIŶĐeŶtiǀo> doǀƌà esseƌe iŶdiĐato l’iŵpoƌto posto a conguaglio 

relativo al mese corrente; 

 Ŷell’eleŵeŶto <IŵpoƌtoAƌƌIŶĐeŶtiǀo> doǀƌà esseƌe iŶdiĐato l’iŵpoƌto dell’iŶĐeŶtiǀo ƌelatiǀo 
ai mesi di competenza di gennaio, febbraio e marzo 2017. Si sottolinea che la valorizzazione 

del predetto elemento può essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di 

competenza di aprile e maggio 2017. 

I dati sopƌa esposti Ŷell’UŶiEŵeŶs saƌaŶŶo poi ƌipoƌtati, a Đuƌa dell’Istituto, Ŷel DMϮϬϭϯ ͞VIRTUALE͟ 
ricostruito dalle procedure come segue: 

 ĐoŶ il ĐodiĐe ͞LϰϲϮ͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di ͞ĐoŶguaglio iŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶe “UD di Đui al 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 367/2016 (nel 

ƌispetto degli aiuti ͞de minimis͟Ϳ͟; 
 ĐoŶ il ĐodiĐe ͞ Lϰϲϯ͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di ͞ aƌƌetƌati gennaio/febbraio/marzo 2017 incentivo 

occupazione SUD di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

“oĐiali Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ ;Ŷel ƌispetto degli aiuti ͞de minimis͟Ϳ͟. 
Inps, Messaggio 25 maggio 2017 n. 2152 

… segue … 

 L’ageǀolazioŶe, uŶa ǀolta defiŶitivamente autorizzata con il modulo di conferma, potrà essere 

fruita mediante conguaglio/compensazione operato sulle denunce contributive (UniEmens o 

DMAG, per gli operai agricoli), secondo le indicazioni già contenute nelle circolare n. 41/2017. 

 Con speĐifiĐo ƌifeƌiŵeŶto all’iŵpoƌto dell’iŶĐeŶtivo relativo ai mesi arretrati, ad integrazione di 

ƋuaŶto già pƌeǀisto Ŷella ĐiƌĐolaƌe Ŷ. ϰϭ/ϮϬϭϳ, si pƌeĐisa Đhe i ĐodiĐi di ƌeĐupeƌo ͞ L463͟ ed ͞ L465͟ 
potranno essere utilizzati per i mesi di competenza gennaio, febbraio, marzo e aprile 2017. La 

valorizzazione dei predetti elementi potrà essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens 

di competenza di maggio e giugno 2017. 

Nell’ipotesi iŶ Đui, iŶ uŶ deteƌŵiŶato ŵese, spetti uŶ ďeŶefiĐio superiore alla soglia massima mensile 

di € ϲϳϭ,ϲϲ, l’eĐĐedeŶza può esseƌe esposta Ŷel ŵese ĐoƌƌeŶte e Ŷei ŵesi suĐĐessiǀi, feƌŵo ƌestaŶdo 
il rispetto della soglia massima di incentivo massimo annuale fruibile. 

L’esposizioŶe dell’ageǀolazioŶe Ŷel flusso UŶiEŵeŶs deǀe aǀǀeŶiƌe ǀaloƌizzaŶdo all’iŶteƌŶo di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreACredito> i seguenti elementi: 

 <CausaleACƌedito>, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe del ĐodiĐe Đausale ͞LϳϬϰ͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di 
͞ĐoŶguaglio ƌesiduo iŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶe “UD di cui al Decreto direttoriale del Ministero 

del Laǀoƌo e delle PolitiĐhe “oĐiali Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ ;Ŷel ƌispetto degli aiuti ͞de ŵiŶiŵis͟Ϳ͟; 
 <IŵpoƌtoACƌedito>, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe dell’iŵpoƌto da ƌeĐupeƌaƌe sulla ďase della 

metodologia sopra illustrata. 

 Nel caso in cui si debbano restituire importi non spettanti, i datori di lavoro valorizzeranno 

all’iŶteƌŶo di <DeŶuŶĐiaIŶdiǀiduale>, <DatiRetƌiďutiǀi>, <AltƌeADeďito>, i segueŶti eleŵeŶti: 
 Ŷell’eleŵeŶto <CausaleADeďito> doǀƌà esseƌe iŶseƌito il ĐodiĐe Đausale ͞MϯϭϮ͟ aǀeŶte il 

sigŶifiĐato di ͞RestituzioŶe iŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶe “UD di Đui al DeĐƌeto diƌettoƌiale del 

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%202152%20del%2025-05-2017.htm
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MiŶisteƌo del Laǀoƌo e delle PolitiĐhe “oĐiali Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ ;Ŷel ƌispetto degli aiuti ͞de 
ŵiŶiŵis͟Ϳ͟; 

 Ŷell’eleŵeŶto <IŵpoƌtoADeďito>, doǀƌà esseƌe iŶdiĐato l’iŵpoƌto da ƌestituiƌe. 
DiǀeƌsaŵeŶte, i datoƌi di laǀoƌo autoƌizzati Đhe iŶteŶdoŶo fƌuiƌe dell’iŶĐeŶtiǀo oltƌe i liŵiti pƌeǀisti 
iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de minimis͟ e Đhe ƌispettiŶo il ƌeƋuisito dell’iŶĐƌeŵeŶto oĐĐupazioŶale Ŷetto, 
esporranno, a partire dal flusso UniEmens di competenza aprile 2017, i lavoratori per i quali spetta 

l’iŶĐeŶtiǀo ǀaloƌizzaŶdo, seĐoŶdo le ĐoŶsuete ŵodalità, l’eleŵeŶto <IŵpoŶiďile> e l’eleŵeŶto 
<CoŶtƌiďuto> della sezioŶe <DeŶuŶĐiaIŶdiǀiduale>. IŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷell’eleŵeŶto <CoŶtributo> deve 

esseƌe iŶdiĐata la ĐoŶtƌiďuzioŶe pieŶa ĐalĐolata sull’iŵpoŶiďile pƌeǀideŶziale del ŵese. 
Peƌ espoƌƌe il ďeŶefiĐio spettaŶte doǀƌaŶŶo esseƌe ǀaloƌizzati all’iŶteƌŶo di <DeŶuŶĐiaIŶdiǀiduale>, 
<DatiRetributivi>, elemento <Incentivo> i seguenti elementi: 

 Ŷell’eleŵeŶto <TipoIŶĐeŶtiǀo> doǀƌà esseƌe iŶseƌito il ǀaloƌe ͞Dϯϲϳ͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di 
͞IŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶe “UD di Đui al DeĐƌeto diƌettoƌiale del MiŶisteƌo del Laǀoƌo e delle 
Politiche Sociali n. 367/2016(oltre i limiti in materia di aiuti ͞de ŵiŶiŵis͟Ϳ͟; 

 Ŷell’eleŵeŶto <CodEŶteFiŶaŶziatoƌe> doǀƌà esseƌe iŶseƌito il ǀaloƌe ͞HϬϬ͟ ;“tatoͿ; 
 Ŷell’eleŵeŶto <IŵpoƌtoCoƌƌIŶĐeŶtiǀo> doǀƌà esseƌe iŶdiĐato l’iŵpoƌto posto a ĐoŶguaglio 

relativo al mese corrente; 

 Ŷell’eleŵeŶto <IŵpoƌtoAƌƌIŶĐeŶtiǀo> doǀƌà esseƌe iŶdiĐato l’iŵpoƌto dell’iŶĐeŶtiǀo ƌelatiǀo 
ai mesi di competenza di gennaio, febbraio e marzo 2017. Si sottolinea che la valorizzazione 

del predetto elemento può essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di 

competenza di aprile e maggio 2017. 

I dati sopƌa esposti Ŷell’UŶiEŵeŶs saƌaŶŶo poi ƌipoƌtati, a Đuƌa dell’Istituto, Ŷel DMϮϬϭϯ ͞VIRTUALE͟ 
ricostruito dalle procedure come segue: 

 ĐoŶ il ĐodiĐe ͞Lϰϲϰ͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di ͞ĐoŶguaglio iŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶe “UD di Đui al 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 367/2016 (oltre i 

liŵiti iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de minimis͟Ϳ͟; 
 ĐoŶ il ĐodiĐe ͞ Lϰϲϱ͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di ͞ aƌƌetƌati geŶŶaio/feďďƌaio/ŵaƌzo ϮϬϭϳ iŶĐeŶtiǀo 

occupazione SUD di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

“oĐiali Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ ;oltƌe i liŵiti iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de ŵiŶiŵis͟Ϳ͟. 
Nell’ipotesi iŶ Đui, iŶ uŶ deteƌŵiŶato ŵese, spetti uŶ ďeŶefiĐio supeƌioƌe alla soglia ŵassiŵa ŵeŶsile 
di € ϲϳϭ,ϲϲ, l’eĐĐedeŶza può essere esposta nel mese corrente e nei mesi successivi, fermo restando 

il rispetto della soglia massima di incentivo massimo annuale fruibile. 

L’esposizioŶe dell’ageǀolazioŶe Ŷel flusso UŶiEŵeŶs deǀe aǀǀeŶiƌe ǀaloƌizzaŶdo all’iŶteƌŶo di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreACredito> i seguenti elementi: 

 <CausaleACƌedito>, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe del ĐodiĐe Đausale ͞LϳϬϱ͟ aǀeŶte il sigŶifiĐato di 
͞ĐoŶguaglio ƌesiduo iŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶe “UD di Đui al DeĐƌeto diƌettoƌiale del MiŶisteƌo 
del Lavoro e delle PolitiĐhe “oĐiali Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ ;oltƌe i liŵiti iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de 

minimis͟Ϳ͟; 
 <IŵpoƌtoACƌedito>, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe dell’iŵpoƌto da ƌeĐupeƌaƌe sulla ďase della 

metodologia sopra illustrata. 

Nel caso in cui si debbano restituire importi non spettanti, i datoƌi di laǀoƌo ǀaloƌizzeƌaŶŶo all’iŶteƌŶo 
di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreADebito>, i seguenti elementi: 

 Ŷell’eleŵeŶto <CausaleADeďito> doǀƌà esseƌe iŶseƌito il ĐodiĐe Đausale ͞Mϯϭϯ͟ aǀeŶte il 
sigŶifiĐato di ͞RestituzioŶe iŶĐeŶtiǀo occupazione SUD di cui al Decreto direttoriale del 

MiŶisteƌo del Laǀoƌo e delle PolitiĐhe “oĐiali Ŷ. ϯϲϳ/ϮϬϭϲ;oltƌe i liŵiti iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de 

minimis͟Ϳ͟; 
 Ŷell’eleŵeŶto <IŵpoƌtoADeďito>, doǀƌà esseƌe iŶdiĐato l’iŵpoƌto da ƌestituiƌe. 

I datori di lavoƌo Đhe haŶŶo diƌitto al ďeŶefiĐio e Đhe haŶŶo sospeso o Đessato l’attiǀità, ai fiŶi della 
fƌuizioŶe dell’iŶĐeŶtiǀo spettaŶte, doǀƌaŶŶo aǀǀaleƌsi della pƌoĐeduƌa delle ƌegolaƌizzazioŶi 
contributive (UniEmens/vig). 
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Si fa, infine, presente che, nelle ipotesi di passaggio di un lavoratore, per il quale il datore di lavoro 

ĐedeŶte staǀa già godeŶdo dell’iŶĐeŶtiǀo, ad uŶ altƌo datoƌe di laǀoƌo, a seguito di ĐessioŶe 
individuale del contratto ex art. 1406 c.c. o di trasferimento di azienda ex art. 2112 c.c., dopo la 

pƌeǀeŶtiǀa ǀeƌifiĐa di fattiďilità dell’opeƌazioŶe effettuata da paƌte della “ede ĐoŵpeteŶte ;la Ƌuale 
teƌƌà Ŷota dell’eǀeŶtuale autoƌizzazioŶe alla fƌuizioŶe Ŷella sezioŶe ͞AŶŶotazioŶi͟ della pƌoĐeduƌa 
IsĐƌizioŶe e ǀaƌiazioŶe azieŶdaͿ, all’atto della Đompilazione del flusso ed al fine della fruizione del 

beneficio residuo, il subentrante deve: 

 iŶdiĐaƌe il laǀoƌatoƌe iŶ ƋuestioŶe, Ŷell’eleŵeŶto <AssuŶzioŶe>, ĐoŶ il ĐodiĐe tipo 
assuŶzioŶe ϮT ;aǀeŶte il sigŶifiĐato di ͞AssuŶzioŶe iŶ ĐaƌiĐo di laǀoƌatoƌi a seguito di 

tƌasfeƌiŵeŶto d’azieŶda o di ƌaŵo di essa, a seguito di ĐessioŶe iŶdiǀiduale di ĐoŶtƌatto da 
paƌte di uŶ’altƌa azieŶda oǀǀeƌo di passaggio diƌetto Ŷell’aŵďito di gƌuppo d’iŵpƌese Đhe 
ĐoŵpoƌtaŶo ĐoŵuŶƋue il Đaŵďio di soggetto giuƌidiĐo͟Ϳ; 

 valorizzaƌe ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte l’eleŵeŶto <MatƌiĐolaPƌoǀeŶieŶza> ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe 
della posizione contributiva INPS presso la quale il lavoratore era precedentemente in 

carico. 

Nella medesima ipotesi, il cedente, a sua volta, provvederà ad indicare il lavoratore in questione 

Ŷell’eleŵeŶto <CessazioŶe>, ĐoŶ il ŵedesiŵo ĐodiĐe tipo ĐessazioŶe ϮT seŶza la ĐoŶteŵpoƌaŶea 
ǀaloƌizzazioŶe dell’eleŵeŶto <MatƌiĐolaPƌoǀeŶieŶza>. 

11.2 Datori di lavoro agricoli che operano con il sistema DMAG. 

A seguito dell’aŵŵissioŶe al ďeŶefiĐio, i datoƌi di laǀoƌo agƌiĐoli potƌaŶŶo ďeŶefiĐiaƌe dell’iŶĐeŶtiǀo 
a decorrere dalla denuncia DMAG di competenza II trimestre 2017. 

A tal fiŶe ğ istituito il Ŷuoǀo CodiĐe di AutoƌizzazioŶe ;CAͿ B“ aǀeŶte il sigŶifiĐato di ͞IŶĐeŶtiǀo 
occupazionale Sud ex deĐƌeto diƌettoƌiale del MiŶisteƌo del Laǀoƌo Ŷ. ϯϲϳ del ϭϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϲ͞. 
Il codice di autorizzazione BS sarà attribuito automaticamente sulla posizione anagrafica aziendale 

dai sisteŵi iŶfoƌŵatiǀi ĐeŶtƌali ĐoŶtestualŵeŶte all’attƌiďuzioŶe dell’esito positivo al modulo di 

conferma. 

I datori di lavoro agricoli potranno verificare la corretta attribuzione del CA BS consultando le sezioni 

͞CodiĐi AutoƌizzazioŶe͟ e ͞Laǀoƌatoƌi Ageǀolati͟ della pƌopƌia posizioŶe azieŶdale pƌeseŶte Ŷel 
Cassetto previdenziale aziende agricole. 

Il datore di lavoro per usufruire del beneficio dovrà attenersi alle seguenti istruzioni. 

Nelle denunce DMAG principali (P) o sostitutive (S), con riferimento al lavoratore agevolato, oltre ai 

consueti dati retributivi, il datore di lavoro dovrà indicare: 

 per il Tipo Retribuzione, il valore Y; 

 nel campo CODAGIO il C.A. BS; 

 nel campo della retribuzione, l'importo dell'incentivo spettante. 

Qualora il beneficio spetti per periodi pregressi per i quali la retribuzione del lavoratore agevolato 

sia stata già denunciata con DMAG relativo al I trimestre 2017, la fruizione dello stesso potrà 

avvenire attraverso la presentazione di un DMAG di Variazione (V), con le medesime modalità sopra 

descritte. 

La denuncia DMAG contenente l'agevolazione in esame sarà sottoposta, nella fase della 

trasmissione telematica, ad una verifica di coerenza tra i dati contenuti nella denuncia e quelli della 

richiesta datoriale di ammissione all'incentivo. 

La modalità di validazione sarà la medesima già utilizzata per il codice CIDA (cfr. circolare INPS n. 

46/2011Ϳ e, peƌtaŶto, l’eǀeŶtuale ͞sĐaƌto͟ della deŶuŶĐia saƌà ŵotiǀato ĐoŶ oppoƌtuŶo messaggio 

d'errore. 

L’iŵpoƌto iŶdiĐato a titolo d’iŶĐeŶtiǀo saƌà detƌatto, iŶ sede di taƌiffazioŶe, dalla ĐoŶtƌiďuzioŶe 
doǀuta ĐoŵplessiǀaŵeŶte dall’azieŶda. EǀeŶtuali eĐĐedeŶze deƌiǀaŶti dall’opeƌazioŶe suddetta 
potranno essere portate in compensazione su contributi anche futuri. In tal caso il datore di lavoro 

aŵŵesso all’iŶĐeŶtiǀo doǀƌà, peƌtaŶto, pƌeseŶtaƌe istaŶza teleŵatiĐa di ĐoŵpeŶsazioŶe 

http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare%20numero%2046%20del%2010-03-2011.htm
http://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare%20numero%2046%20del%2010-03-2011.htm
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speĐifiĐaŶdo, Ŷel Đaŵpo ͞ Note͟, Đhe si tƌatta di ͞IŶĐeŶtiǀo oĐĐupazioŶale “ud ex deĐƌeto diƌettoƌiale 
del Ministeƌo del Laǀoƌo Ŷ. ϯϲϳ del ϭϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϲ͞. 

 

Articolo 11 Dotazione finanziaria 

1. La gestione della misura da parte dell’INPS avviene nel limite complessivo di spesa pari 
a euro 530.000.000,00, così ripartite, come indicato nella tabella allegata al decreto 
(allegato n. 1), ai sensi dell’articolo 90 del regolamento UE n. 1303/2013: 
 500 milioni di euro destinati alle Regioni “meno sviluppate” (Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia e Sicilia); 

 30 milioni destinati alle Regioni “in transizione” (Abruzzo, Molise e Sardegna). 
 

Allegato 1 

Programma Operativo Nazionale 

Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” 

----------- 

Misura “Incentivo Occupazione SUD” 

Limiti di spesa e contratti incentivati per regione 

Regione 
Limite di spesa 

(euro) 
Tipologia di contratto incentivato 

Regioni “meno sviluppate” 500.000.000,00 Tutte le tipologie di contratto di cui all’art. 4 del presente Decreto 

Regioni “in transizione” 30.000.000,00 Tutte le tipologie di contratto di cui all’art. 4 del presente Decreto 
TOTALE 530.000.000,00  

 

 

Articolo 12 Disposizioni finali 

1. La disciplina dei rapporti tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) nonché dei reciproci obblighi è definita con 
apposito Decreto Direttoriale. 

2. Le procedure operative di attuazione della misura saranno illustrate in apposita circolare 
emanata dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). 

3. Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti organi di controllo e, successivamente, 
pubblicato nella sezione “pubblicità legale” del sito internet istituzionale 
www.lavoro.gov.it. 

 

Inps, Circolare 1 marzo 2017, n. 41 

12. Istruzioni contabili. 

Ai fiŶi della ƌileǀazioŶe ĐoŶtaďile dell’oŶeƌe peƌ la fƌuizioŶe degli iŶĐeŶtiǀi, a ĐaƌiĐo dello “tato, da paƌte 
dei datori di lavoro che assumono, dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, persone disoccupate ai 

seŶsi dell’aƌt. ϭϵ del DeĐƌeto Legislatiǀo Ŷ. ϭϱϬ/ϮϬϭϱ, si istituisĐoŶo Ŷuoǀi ĐoŶti Ŷell’aŵďito della 
Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali – Gestione sgravi degli 

oneri sociali ed altre agevolazioni contributive (GAW): 

GAW32156 -IŶĐeŶtiǀo ai datoƌi di laǀoƌo peƌ l’assuŶzioŶe di peƌsoŶe disoĐĐupate Ŷelle RegioŶi ͞ŵeŶo 
sǀiluppate͟ o ͞iŶ tƌaŶsizioŶe͟ Ŷell’aŵďito del ͞Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo NazioŶale – Sistemi di Politiche 

attiǀe peƌ l’OĐĐupazioŶe ;PON “PAOͿ͟ e Ŷei liŵiti degli iŵpoƌti iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de ŵiŶiŵis͟ - 

Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 367 del 16 novembre 2016, 

rettificato dal Decreto Direttoriale n. 18719 del 15 dicembre 2016. 

GAW32157 -IŶĐeŶtiǀo ai datoƌi di laǀoƌo peƌ l’assuŶzioŶe di peƌsoŶe disoĐĐupate Ŷelle RegioŶi ͞meno 

sǀiluppate͟ o ͞iŶ tƌaŶsizioŶe͟ Ŷell’aŵďito del ͞Pƌogƌaŵŵa Opeƌatiǀo NazioŶale – Sistemi di Politiche 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1303&from=IT
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attiǀe peƌ l’OĐĐupazioŶe ;PON “PAOͿ͟ oltƌe i liŵiti degli iŵpoƌti iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de ŵiŶiŵis͟ - 

Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 367 del 16 novembre 2016, 

rettificato dal Decreto Direttoriale n. 18719 del 15 dicembre 2016. 

Al conto GAW32156, gestito dalla procedura automatizzata di ripartizione contabile del DM, verranno 

imputate le somme evidenziate nel flusso UŶiEŵeŶs ĐoŶ i ĐodiĐi ͞LϰϲϮ͟, ͞Lϰϲϯ͟ e ͞LϳϬϰ͟. “iŵilŵeŶte, 
al ĐoŶto GAWϯϮϭϱϳ ǀeƌƌaŶŶo ƌileǀati gli iŵpoƌti eǀideŶziati ai ĐodiĐi ͞Lϰϲϰ͟, ͞ϰϲϱ͟ e ͞LϳϬϱ͟. 
Inoltre, per la rilevazione contabile delle restituzioni di incentivi, nei limiti e oltre i limiti degli importi 

iŶ ŵateƌia di aiuti ͞de ŵiŶiŵis͟, Đhe ƌisultiŶo ŶoŶ spettaŶti ai datoƌi di laǀoƌo, si istituisĐoŶo i Ŷuoǀi 
ĐoŶti GAWϮϰϭϱϲ da aďďiŶaƌe al ĐodiĐe ͞MϯϭϮ͟ e GAWϮϰϭϱϳ da assoĐiaƌe al ĐodiĐe ͞Mϯϭϯ͟. 
Peƌ la ƌileǀazioŶe dell’oŶeƌe ƌelatiǀo all’iŶĐeŶtivo riconosciuto ai datori di lavoro agricoli, che si 

avvalgono delle dichiarazioni contributive DMAG, le istruzioni contabili verranno fornite direttamente 

alla procedura conferente per i necessari adeguamenti. 

Come di consueto, la Direzione generale curerà direttamente i rapporti finanziari con lo Stato, ai fini 

del ƌiŵďoƌso degli oŶeƌi di Đui all’iŶĐeŶtiǀo iŶ aƌgoŵeŶto. 
“i ƌipoƌtaŶo Ŷell’allegato n. 3 le variazioni al piano dei conti. 

 

 

 

http://www.inps.it/circolarizip/circolare%20numero%2041%20del%2001-03-2017_allegato%20n%203.pdf

